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ISTRUZIONI per la
SOSTITUZIONE della
PINZA FRENO

Pinza Fissa Auto

Leggere e seguire attentamente le istruzioni.

Questo documento fornisce le istruzioni (di seguito "Istruzioni") per la
sostituzione della PINZA FRENO Pinza Fissa Auto,

dei seguenti tipi di pinze:

e [A Pinza con perni pastiglie.

e | B Pinza con tirante centrale.

e [ € Pinza con ponte centrale.

Eseguire solo le operazioni necessarie alla sostituzione del ricambio o dei
ricambi desiderati.

Ogni informazione compresa in questo foglio d'istruzioni, se non
diversamente specificato, & valida per tutti i tipi di pinze.

Se linstallazione del Prodotto viene eseguita dal fornitore questo documento dovrd essere
consegnato all'utilizzatore finale, che & tenuto a conservarlo per tutta la durata della vita del
prodotto. Nel caso la proprieta del veicolo sul quale il Prodotto & stato installato venga trasferita,
questo documento dovra essere consegnato al nuovo proprietario.

LIMITAZIONI DI GARANZIA

La presente garanzia copre i difetti di conformité manifestatisi entro due anni dalla consegna del

bene. Il consumatore & onerato di denunciare al venditore il difetto di conformita nel termine di

due mesi dalla data in cui ha scoperto il difetto, fermo restando che l'azione diretta a far valere il

difetto si prescrive nel termine di ventisei mesi dalla consegna del bene. In caso di difetto di

conformitd, l'utilizzatore ha diritto al ripristino del bene mediante riparazione o sostituzione,

ovvero ad una riduzione adeguata del prezzo o risoluzione del contratto, secondo quanto
disposto dall'art. 130 del Codice del Consumo, ove applicabile.

LA PRESENTE GARANZIA COSTITUISCE L'UNICA GARANZIA FORNITA IN RELAZIONE AL

SEEQSI%'I:‘TE PRODOTTO E SOSTITUISCE QUALSIASI ALTRA GARANZIA SIA VERBALE CHE

A.

In caso di rilevamento di difetti, l'utilizzatore & tenuto:

- a pena di decadenza, a darne notizia per iscritto al produttore e al distributore entro sessanta
giorni; contestualmente, |'utilizzatore dovra fornire una descrizione del difetto riscontrato sul
Prodotto o sulle parti restituite, nonché una prova d'acquisto dell'utilizzatore originario che
identifichi sia il Prodotto che la data di acquisto (sia acquistato al dettaglio che venduto da un
distributore come parte dellinstallazione del Prodotto);

- a spedire il Prodotto che si assume difettoso a Brembo S.p.A. presso la sede di via Brembo 25
-24035 Curno (BG) - ltalia, per il tramite della catena distributiva.

La garanzia non opera per:

- danni al Prodotto causati, in parte o in foto, da un cattivo utilizzo, incidente, incendio,
corrosione chimica, uso per scopi diversi da quelli previsti, utilizzo illecito, impiego su un
modello diverso da quello previsto, errata installazione, installazione contraria a quanto
indicato dal Produttore, o mancata manutenzione del Prodotto secondo quanto prescritto dal
Produttore nelle istruzioni fornite;

- reclami legati al comfort, alla presenza di rumori, vibrazioni o scarsa fluidita nella guida.

Il Prodotto & stato progettato e realizzato per il modello e I'uso specifico indicato nei cataloghi

Brembo e/o dai distributori di prodotti Brembo, entrambi disponibili sul sito Brembo

(www.brembo.com). Il Prodotto dovra essere utilizzato secondo le normative in vigore negli stati

e/o nei paesi in cui viene utilizzato il veicolo su cui & installato il Prodotto, comprese ma senza
limitarsi all'osservanza delle norme del Codice della Strada e previo offenimento di qualsiasi
autorizzazione/omologazione, permesso o patente richiesta dallo stato e/o dal paese.

Per i prodotti commercializzati nei territori degli Stati membri dell'Unione Europea, le presenti

Limitazioni di Garanzia operano in conformita con quanto previsto dalla Direttiva 85/374/CEE

del Consiglio del 25 luglio 1985.

Per i prodotti venduti nei territori degli Stati Uniti, le presenti Limitazioni di Garanzia operano in
conformita a quanto stabilito nella normativa di carattere federale e statale eventualmente
applicabile.

INFORMAZIONI GENERALI E SULLA SICUREZZA

Il presente prodotto BREMBO & stato progettato per rispettare i migliori standard di sicurezza. |
Prodotti non devono essere impiegati per un uso diverso da quello per cui sono stati progettati e
prodotti. L'utilizzo per scopi diversi, la modifica o la manomissione del prodotto possono alterare
il funzionamento dpe\ Prodotto stesso e comprometterne la sicurezza. Eventuali modifiche o utilizzi
impropri rendono nulle le Limitazioni di Garanzia e possono rendere chi utilizza il Prodotto in
queste condizioni responsabile per eventuali danni fisici o materiali causati a terzi.

In queste istruzioni,

ndica una procedura la cui mancata osservanza ha una elevata probabiliter di
causare gravi danni fisici o addirittura la morte.

"ATTENZIONE ! indica una procedura la cui mancata osservanza pud causare danni fisici.
"AVVERTENZA !" indica una procedura la cui mancata osservanza pud causare danni al veicolo.
PERICOLO ! || presente Prodotto & di importanza vitale per la sicurezza del veicolo su cui viene
installato e deve quindi essere installato da personale qualificato che abbia ricevuto adeguata
formazione o abbia sufficiente esperienza nell'installazione e nell'uso a cui il Prodotto &
destinato. Linstallatore deve disporre dell'attrezzatura idonea all'installazione e di conoscenze ed
esperienza adeguate ad occuparsi della manutenzione del veicolo. Un'installazione inadeguata
o errata, dovuta alla mancata osservanza delle presenti Istruzioni o altro, rendera nulle le
Limitazioni di Garanzia e potrebbe rendere I'installatore responsabile per eventuali conseguenti
danni fisici o materiali. BREMBO non sara responsabile di alcun danno materiale o fisico
causato a o da alcuna persona che conduca un veicolo su cui il prodotto sia stato installato in
modo non appropriato.

PERICOLO ! Le parti usate sostituite dal presente Prodotto non devono essere reinstallate su
altri prodotti. Cid potrebbe causare danni materiali e fisici, compresa la morte.

ATTENZIONE ! Nel corso della sostituzione del prodotto e del materiale associato, quale
liquido freni, pastiglie, ganasce eccetera, l'installatore verra a contatto con fluidi e componenti
che possono essere considerati "rifiuti pericolosi* dalle normative vigenti. Questi rifiuti dovranno
quindi essere maneggiati, riciclati e/o smaltiti secondo le normative vigenti. La mancata
osservanza di questa cautela esporré colui che ha prodotto i rifiuti alle sanzioni previste dalle
leggi per la protezione dellambiente e potrebbe causare danni fisici e materiali a colui che ha
prodotto i riffi)uﬁ o ad altri.

PERICOLO ! Assicurarsi che il livello del liquido freni si trovi sempre fra il livello massimo ed il
minimo indicati sul serbatoio. Un livello inclgeguoto pud provocare fuoriuscite di liquido freni o
una ridotta efficienza dellimpianto frenante. Un'eccessiva o insufficiente quantité di liquido freni
nel serbatoio pud causare un ridotto funzionamento dei freni e provocare danni fisici e
addirittura la morte.

ATTENZIONE ! Evitare di colpire con violenza e/o danneggiare il Prodotto e i suoi
componenti, poiché cid potrebbe ridurne l'efficienza e causare malfunzionamenti. Se necessario
sostituire i componenti danneggiati.

ATTENZIONE ! Per evitare danni fisici:

« Utilizzare mezzi idonei per evitare linalazione di polveri sollevate durante la pulizia delle parti.

* Indossare sempre i guanti durante le operazione di smontaggio e rimontaggio dei componenti
che presentano spigoli taglienti.

* Evitare il contatto diretto della pelle con il materiale d'attrito di pastiglie e ganasce in quanto
questo pud provocare abrasioni.

« Non inserire le mani nella sede delle pastiglie mentre vengono rimossi i pistoni della pinza con
l'uso di aria compressa, in quanto questo comporta un rischio di schiacciamento delle mani.

* Evitare il contatto diretto con il liquido freni poiché questo pud irritare la pelle e gli occhi. In
caso di contatto accidentale, pulire con cura secondo le indicazioni fornite dal produttore del
veicolo o del liquido freni.

* Non softoporre i componenti elettrici a cariche elettrostatiche e a urti che potrebbero
danneggiare le parti in plastica.

* Proteggere i componenti elettrici smontati da umidita.

 Assicurarsi che tutti i contatti elettrici siano collegati in modo corretto, verificando che si
accendano le spie di segnalazione. Se questo non accade, il mancato funzionamento delle
spie di segnalazione pud causare una ridotta efficienza del sistema frenante o il
malfunzionamento dei segnalatori di frenata.

PERICOLO ! Evitare il contatto di grasso ed altri lubrificanti con le superfici frenanti di disco,

tamburo, pastiglie, ganasce in quanto cid potrebbe rendere inefficace il sistema frenante e

causare seri danni fisici.

AVVERTENZA | Non utilizzare attrezzi taglienti per montare i componenti in gomma poiché

potrebbero venirne danneggiati. Assicurarsi che le parti danneggiate vengano sostituite.

CONVENZIONI

* Le immagini sono orientative.

Prima di iniziare la procedura di sostituzione accertarsi che il materiale di
ricambio utilizzato per la sostituzione sia adatto alla marca e al modello del
veicolo.

SMONTAGGIO PINZA

® Smontare la ruota.

e Appuntarsi le posizioni delle molle, delle copiglie, dei perni, delle
pastiglie, del segnalatore d’usura e dei punti d’aggancio sul telaio e sulla
pinza. | segni sono necessari per un corretto rimontaggio delle parti.

o B Scollegare il cavo del segnalatore di usura lll, se presente, dal
terminale in vettura, liberandolo da eventuali agganci sul telaio e sulla
pinza.

PINZE TIPO 'A

o Bl Per i modelli dotati di copiglie di sicurezza A, rimuoverle con
I"ausilio di una pinza.

° Sfilare uno dei perni El con I'ausilio di un martello ed un cacciaspine
di quel tanto che consenta di completarne poi I’estrazione a mano,
quindi estrarlo completamente mantenendo la molla Edin posizione con
una mano.

. Rimuovere la molla EJ ed eventuali altri perni H.

PINZE TIPO 'B
® Annotarsi la posizione del tirante e della vite di fissaggio sulla pinza per
evitare un successivo montaggio scorretto.
o [& Prendere una chiave tubolare e svitare la vite di fissaggio [ del
tirante [
o [& Rimuovere la vite di fissaggio .
Sfilare il tirante |l con "ausilio di un martello e di un cacciaspine di
quel tanto che consenta di completarne poi |'estrazione a mano, quindi
estrarlo completamente mantenendo la molla in posizione con una
mano. Rimuovere la molla.

PER TUTTI I TIPI DI PINZE

o Aprire il tappo sul serbatoio del liquido freni verificando il livello del
liquido.

ATTENZIONE ! Le manovre di arretramento dei pistoni descritte di seguito
causano un innalzamento del liquido freni nel serbatoio. Assicurarsi che il
livello del liquido non sia tale da causarne una fuoriuscita che
danneggerebbe le parti verniciate della vettura.

. Arretrare leggermente i pistoni con un divaricatore o altro attrezzo
idoneo facendo pressione sulle pastiglie EX. Larretramento dei pistoni
deve essere tale da consentire I’allontanamento della pinza dal disco.

. Posizionare un distanziale [E all’interno dell’abitacolo tra il sedile ed
il pedale del freno in modo che il pedale rimanga premuto per tutta la
durata delle operazioni.

AVVERTENZA | Questa manovra permette di chiudere il circuito idraulico dei
freni evitando quindi la fuoriuscita del liquido.

ATTENZIONE ! Durante tutte le fasi descritte di seguito prestare attenzione
a che il liquido freni non entri in contatto con le parti del veicolo che
potrebbero venirne danneggiate, in particolar modo le parti verniciate.
Tamponare prontamente con della carta e pulire con acqua in caso di schizzi
o fuoriuscite accidentali di liquido freni.

. Allentare il tubo di alimentazione Y] sulla pinza di quel tanto che
consentira poi di svitarlo completamente a mano, ma evitare di causare
la fuoriuscita di liquido freni.

. Svitare le viti di fissaggio Il con una chiave fissa e rimuovere la
pinza dal portamozzo.

. Completare il distacco del tubo di alimentazione il dalla pinza.

. iAIIontanare la pinza dalla vettura appoggiandola su di un piano di
avoro.

e Tamponare prontamente eventuali fuoriuscite di liquido freni.

® Mantenere il tubo di alimentazione sollevato per impedire accidentali
fuoriuscite di liquido.

o 4 Rimuovere le pastiglie E.

e Segnare sulle pastiglie con un pennarello il senso di rotazione del disco
per evitare un errato orientamento delle stesse nella fase di rimontaggio.

MONTAGGIO NUOVA PINZA

. Se presenti, riposizionare correttamente i lamierini inox [F sul dorso
delle pastiglie 1, sostituendoli se necessario. | lamierini sono posizionati
correftamente quando le due linguette [E] poggiano saldamente sul
bordo superiore del dorso delle pastiglie e le frecce impresse su di essi
sono orientate nel senso di rotazione del disco.

o Alloggiare le eventuali molle nelle proprie sedi.

o [® Reinserire le pastiglie ] alloggiandole correttamente nelle proprie
sedi prestando attenzione che eventuali frecce [ impresse sulle stesse
siano orientate nel senso di rotazione del disco.

o [l Nel caso in cui siano presenti dispositivi da fissare alle pastiglie, &
necessario montare nuovi dispositivi % sui pistoni L]

AWERTENZA | Verificare il corretto posizionamento di eventuali molle nelle
sedi delle pastiglie.

PERICOLO ! Le pastiglie devono essere inserite con il materiale di attrito
rivolto verso il disco.

PINZE TIPO A

o [€l Reinserire uno dei perni A negli appositi alloggiamenti nella pinza e
nelle pastiglie mandandolo in battuta con Iausilio di un martello ed un
cacciaspine. Un perno & correttamente in battuta quando non & pivu
possibile farlo avanzare ed il rumore del colpo del martello risulta piv
forte e metallico.

o I Reinserire la molla 1 rispettando il verso di eventuali frecce di
orientamento.

o Il Reinserire eventuali altri perni [E] esercitando una pressione decisa
sulla molla con una mano, quindi mandarlo in battuta con I'ausilio di un
martello ed un cacciaspine.

o Verificare il corretto posizionamento della molla.

. Per i modelli dotati di copiglie di sicurezza [, riposizionarle con
I"ausilio di una pinza.

PINZE TIPO 'B
. Posizionare la molla k.
Inserire il tirante [l negli appositi alloggiomenti nella pinza
esercitando una pressione decisa sulla molla con una mano e
mandandolo in battuta con I'ausilio di un martello ed un cacciaspine.
ATTENZIONE ! Accertarsi che il tirante sia correttamente posizionato nella
sede indicata nella figura e in battuta sul piano d’appoggio.
. Prendere una chiave tubolare e awvitare la vite di fissaggio I senza
serrarla.
AWVERTENZA ! La vite di fissaggio & autofrenante e presenta una resistenza
superiore rispetto alle viti comuni durante I’avvitamento.
° Prendere una chiave dinamometrica e serrare la vite di fissaggio [,
esercitando la coppia indicata nella seguente tabella:
Tappo spurgo M8x1,25
Coppia serraggio 27-+33 Nm

PER TUTTI I TIPI DI PINZE

° Pulire la fascia frenante IE del disco K] e i piani d’appoggio della
pinza sul portamozzo con un prodotto sgrassante (es. Solvente SE47).

° Posizionare la pinza sul portamozzo inserendo il disco I fra le
pastiglie.

. Riavvitare le viti di fissaggio con una chiave fissa applicando la
coppia di chiusura prescritta dalla casa costruttrice del veicolo.

In alternativa utilizzare come riferimento le seguenti coppie di chiusura

indicative:

Tipo vite
Coppia di chiusura

M12x1,25 MI12x1,5 M12x1,75 MI14x1,5
100 Nm 115 Nm 115 Nm 165 Nm

® Ricollegare il cavo del segnalatore di usura, se presente, al terminale nel
veicolo e ad eventuali agganci sul telaio e sulla pinza.

o [l Ricollegare il tubo di alimentazione liquido freni .

e Rimuovere il distanziale posto in precedenza all’interno dell’abitacolo
liberando cosi il pedale del freno e permettendo al circuito di riaprirsi.

o B Togliere il cappuccio protettivo PII] e collegare al tappo di spurgo Al
sulla pinza un tubo trasparente alla cui estremita verra posto un
recipiente per la raccolta del liquido in uscita.

° Aprire il tappo di spurgo FAl.

e Azionare ripetutamente il pedale del freno nel veicolo fino a che dal
tappo di spurgo comincera a fuoriuscire liquido freni.

e Tenendo il pedale premuto, chiudere il tappo di spurgo. Liberare il
pedale, attendere qualche secondo, poi ripetere le operazioni sino a
quando uscird liquido freni privo di bolle d’aria e fino a quando sara
ristabilita la resistenza e la corsa abituale del pedale del freno.

. Serrare il tappo di spurgo applicando la coppia di chiusura indicata
nella seguente tabella:

Tappo spurgo
Coppia serraggio

Mé6x1 M8x1,25 M10x1 M12x1
5+7Nm 7+10Nm 17+20Nm 18+22 Nm

° Rimuovere il tubo trasparente e rimontare il cappuccio protettivo sul
tappo di spurgo.

® Ripetere la procedura di spurgo anche per eventuali altri tappi di spurgo.

e Dopo le fasi di spurgo, arretrare completamente i pistoni nella pinza
utilizzando un attrezzo idoneo (es. un divaricatore) e quindi ripristinare il
livello del liquido, come prescritto dal costruttore.

e Chiudere il tappo del serbatoio del liquido freni.

e A motore acceso applicare una forte pressione sul pedale del freno nel
veicolo e verificare che non ci siano perdite di liquido dalla pinza o cali
anomali di pressione nel circuito e che le luci posteriori di frenata si
accendano.

PERICOLO ! Se si verificano perdite di liquido dalla pinza ripetere tutte le
operazioni riportate sul presente documento per verificare da cosa sono state
causate e per correggere il difetto.

® Rimontare la ruota.

REPLACEMENT of
BRAKE CALIPER

Automobile Fixed Caliper

Please carefully read and follow the instructions provided.

This document contains the instructions (below "Instructions") for
replacement of the BRAKE CALIPER - Automobile Fixed Caliper,

on the following types of callipers:

e [A Calliper with pad retaining pins.

e | B Calliper with central pin.

e | C Calliper with central bridge.

Perform only the operations necessary for replacement with the spare or
spares required.

Unless otherwise specified, all information contained in this instruction sheet
applies to all types of callipers.

If the Product is installed by the supplier, this document shall be delivered to the end user, who is
required to keep it for the entire life of the product. If ownership of the vehicle on which the
Product has been installed is transferred, this document shall be delivered to the new owner.

WARRANTY LIMITATIONS

This warranty covers all the conformity defects occurring within two years from delivery of the
good. The consumer is required to report to the seller the conformity defect within the term of two
months from the date of discovery of the defect, without prejudice fo the fact that the limitations
period for taking action aimed at seeking redress for the defect is twenty-six months from delivery
of the good. In the event of a conformity defect, the user has the right to repair or replacement of
the good, or to an appropriate price reduction or termination of the contract, as established by
art. 130 of the Consumer Code, where applicable.

THIS WARRANTY CONSTITUTES THE ONLY WARRANTY PROVIDED IN RELATION TO THIS

PRODUCT AND REPLACES ANY OTHER WARRANTIES, BOTH VERBAL AND WRITTEN.

In the event of the occurrence of defects, the user is required:

- under penalty of invalidation, to notify the manufacturer and distributor in writing within sixty
days; at the same time, the user shall provide a description of the defect found on the Product
or on the parts returned, and a proof of purchase of the original user which identifies both the
Product and the date of purchase (whether purchased retail or sold by a distributor as part of
the Product installation);

- to send the Product assumed to be defective to Brembo S.p.A. to the headquarters in via
Brembo 25 -24035 Curno (BG) - Italy, via the distribution chain.

The warranty does not operate for:

- damage to the Product caused, partly or entirely, by incorrect use, accident, fire, chemical
corrosion, use for purposes other than those scheduled, illicit use, use on a model different
from the one scheduled, incorrect installation, installation contrary to the directions of the
Manufacturer, or lack of maintenance on the Product as prescribed by the Manufacturer in the
instructions provided;

- complaints connected with comfort, the presence of noise, vibrations or harsh riding
characteristics.

The Product has been designed and produced for the specific model and use indicated in the
Brembo catalogues and/or by the Brembo product distributors, both available on the Brembo
website (www.brembo.com). The Product shall be used according to the laws in force in the states
and/or in the countries where the vehicle on which the Product is installed is used, including, but
without limitation to, observance of the regulations of the Highway Code and after obtaining any
authorisation/approval, permit or licence required by the state and/or country.

For products soﬁrin the territories of the European Union member states, these Warranty

Limitations operate in compliance with the provisions of the Directive 85/374/EEC of the Council

of 25th July 1985.

For products sold in the territories of the United States, these Warranty Limitations operate in

compliance with any applicable federal or state law.

GENERAL AND SAFETY INFORMATION

This BREMBO product has been designed to comply with all applicable safety standards.

Products are not intended to be used differently from the specific use for which they have been

designed and manufactured. Use for any other purpose, or any modification to, or tamperin

with, the Product can affect the performance of the Product and may render the Product unsafe.

Such modification or improper use will void the Limited Warranty, and may subject the individual

so using the Product to liability for bodily injury or property damage to others.

As usec?in these instructions,

"DANGER !' means procedures which, if not observed, have a high degree of probability that

they will cause serious injury or even death.

"WARNING !" means procedures which, if not observed, could possibly cause injury.

"CAUTION I" means procedures which, if not observed, could result in damage to the vehicle.

DANGER ! This Product is vital o the safe operation of the vehicle on which it is installed, and

it is intended to be installed only by a skilled, qualified individual who has been trained and/or is

experienced in the installation and use for which the Product is intended. The installer must be
equipped with the proper tools of his trade, and with the knowledge and experience fo deal with
vehicle repairs. Improper or incorrect installation, whether caused by a failure to faithfully and
completely follow these Instructions or otherwise, will void the Limited Warranty and could subject
the installer to liability in the event of personal injury or property damage. BREMBO shall not be

liable for any damage or injury caused to or by any person operating a vehicle on which a

replacement product has been improperly instolleJ,

GER ! The used product replaced by this Product must not be installed on any other
product. Property damage and personal injury, including death, could result.

WARNING ! In the course of replacing the product, and related items such as brake fluid,

brake pads, brake shoes, and the like, the installer will be exposed to fluids and parts that may

be deemed to be "hazardous waste" under applicable laws, rules and regulations. All such
wastes must be handled, recycled and/or disposed of in accordance with all applicable laws,
rules and regulations. The failure fo do so can subject the generator of the hazardous waste to
penalties under environmental laws, and could result in bodily injury or property damage to the
generator or others.

DANGER ! Always check that the brake fluid level in the reservoir is between the minimum and

maximum levels indicated on the reservoir. An incorrect level can cause brake fluid leaks or

reduced brake system efficiency. Too much or too little brake fluid in the reservoir could cause the
brakes not to perform properly, and personal injury, including death, could result.

WARNING ! To avoid creating a defective installation, avoid sharply striking and/or damaging

the Product, its parts and its components, as this can impair their efficiency and may cause them

to malfunction. If necessary, replace any damaged part or component.

WARNING ! To avoid injury:

* Use suitable equipment to prevent the inhalation of dust raised during cleaning of the parts.

* Always wear gloves during disassembly and assembly of components with sharp edges.

* Do not allow skin surfaces to make direct contact between the pad and shoe linings since this
could cause abrasions.

* Do not place your hands in the pad locating seat when removing the caliper pistons with the
aid of compressed air, due to the risk of crushing.

* Avoid direct contact with the brake fluid as it can cause irritation to the skin and eyes. In the
event of contact, clean thoroughly in accordance with the vehicle or brake fluid manufacturer's
instructions.

* Do not subject the electrical components to electrostatic charges or to impact which could
damage the plastic parts.

« Protect the disassembled electrical components from humidity.

* Ensure correct connection of any electrical contacts, checking that the warning lights come on.
If they do not, non-operation of the warning lights can cause a reduction in efficiency of the
braking system, or brake signaling failure.

DANGER ! Avoid the contact of grease and other lubricants with the braking surfaces of the

disc, drum, pads and shoes as this could render the braking system ineffective and cause serious

physical injury.

CAUTION | Do not use sharp tools when fitting rubber components, since this can damage

them. Be sure to replace damaged components.

CONVENTIONS
« The illustrations are provided as a guide.

Before commencing replacement, ensure that the spare parts used for
replacement are suitable for the make and model of the vehicle.

REMOVING THE CALIPER
Remove the wheel.

® Mark the positions of the springs, split pins, pins, pads, wear indicator
and connection points on the chassis and on the caliper. The marks are
necessary for correct refitting of the parts.

o Bl Disconnect the wear indicator cable [, if present, from the terminal
in the vehicle, releasing it from any connections on the chassis and on
the caliper.

TYPE ‘A CALIPERS

° m For models provided with safety pins A, remove them using a pair of
pliers.

° Slide out one of the pins [l using a hammer and pin driver, far
enough to allow the operation to be completed by hand, then remove
completely keeping the spring El in position with one hand.

. Remove the spring ] and the other pin H.

TYPE B CALIPERS

o Note the position of the pin and fastening screw on the caliper to ensure
correct re-assembly.

° Using a pipe wrench, unscrew the fastening screw [ of the pin 4.

. Remove the fastening screw A

. Using a hammer and pin driver, slide out the pin [ far enough to
allow the operation o be completed by hand, then remove completely
keeping the spring in position with one hand. Remove the spring.

FOR ALL TYPES OF CALIPERS

e Open the plug on the brake fluid reservoir, checking the fluid level.
WARNING ! The operations for retraction of the pistons described below
cause a surge in the level of the brake fluid in the reservoir. Ensure that the
fluid does not overflow, damaging the painted parts of the vehicle.

° Move the pistons back slightly using a retractor or other suitable tool,
exerting pressure on the pads dThe pistons must be retracted far
enough to allow the caliper to move away from the disc.

° Position a spacer Bl inside the cab between the seat and the brake
pedal so that the pedal remains depressed throughout the procedure.

CAUTION | This operation permits closure of the brake hydraulic circuit,
preventing leakage of the fluid.

WARNING ! During all the phases described below, ensure that the brake
fluid does not come into contact with parts of the vehicle that could be
damaged, in particular the painted parts. Absorb promptly with paper and
clean with water in the event of splashes or accidental leaks of brake fluid.

° Loosen the supply pipe LI on the caliper far enough to permit
complete unscrewing by hand but to prevent leakage of brake fluid.

° Unscrew the fastening screws [l with an open-end spanner and
remove the caliper from ﬁ\e hub carrier.

° Complete detachment of the supply pipe il from the caliper.

® Move the caliper away from the vehicle, resting it on a work top.

o Immediately stop any brake fluid leaks.

o Keep the supply pipe raised to prevent accidental fluid leaks.

. Remove the pads E1.

e Using a felt pen, mark the disc rotation direction on the pads to ensure
that they are positioned correctly during re-fitting.

FITTING THE NEW CALIPER

° If present, correctly re-position the stainless steel shims [ on the
back of the pads [E, replacing them if necessary. The shims are correctly
positioned when the two lips &} rest firmly on the upper edge of the back
of the pads and the arrows stamped on them are pointing in the disc
rotation direction.

o Fit any springs in their seats.

o [@ Re-fit the pads X housing them correctly in their seats, ensuring that
any arrows [ﬁstamped on them are pointing in the disc rotation
direction.

o @Al If there are devices to be fixed to the pads, new devices [lH must be
fitted on the pistons 3.

CAUTION | Check correct positioning of any springs in the pad seats.
DANGER ! The pads must be inserted with the friction material facing
towards the disc.

TYPE 'A CALIPERS

o €] Re-fit one of the pins Al in the housings provided in the caliper and
in the pads, locating it using a hammer and pin driver. A pin is correctly
located when it will go no farther and the hammer blow sounds stronger
and metallic.

o I Refit the spring B observing the direction of any arrows.

o I Refit any other pins El exerting a firm pressure on the spring with one
hand, then locate it using a hammer and pin driver.

o Check correct positioning of the spring.

° For the models provided with safety pins [, re-position them using a
pair of pliers.

TYPE | B CALIPERS

° Position the spring [ii.

° Insert the pin [l in the housings provided in the caliper, exerting a
firm pressure on the spring with one hand, and locate it using a hammer
and pin driver.

WARNING ! Ensure that the pin is correctly positioned in the seat indicated
in the figure and located on the supporting surface.

. Using a pipe wrench, screw in the fastening screw Y without
tightening it completely.

CAUTION | The fastening screw is self-locking and has a greater resistance
to tightening than ordinary screws.

. Using a torque wrench, tighten the fastening screw [, to the torque
specified in the following table:

Screw type
Tightening torque

FOR ALL TYPES OF CALIPERS

. Clean the braking area [E of the disc [E] and the supporting surfaces
of the caliper on the hub carrier using a degreasing product (e.g. solvent
47).

M8x1,25
27+33 Nm

° Position the caliper on the hub carrier, inserting the disc [E] between
the pads.

° Re-tighten the fastening screws using an open-end spanner, applying
the tightening torque prescribed by the vehicle manufacturer.

Use the following APPROXIMATE tightening forques as a reference:

Screw type M12x1,25 MI12x1,5 MI12x1,75 MI14x1,5
Tightening torque 100 Nm 115 Nm 115 Nm 165 Nm

e Reconnect the cable of the wear indicator, if present, to the terminal in
the vehicle and to any connections on the chassis and caliper.

o B Reconnect the brake fluid supply pipe L.

e Remove the spacer previously positioned inside the cab, thus freeing the
brake pedal and allowing the circuit to re-open.

° Remove the protective cap FIt] and connect a clear hose to the caliper
bleed nipple Pl and place the other end of the pipe inside a brake fluid
collection container.

. Open bleed nipple FAl.

e Press the brake pedal several times until brake fluid starts to flow through
the bleed nipple.

o Keeping the pedal pressed, close the bleed screw. Free the pedal, wait a
few seconds, then repeat the operations until brake fluid without air
bubbles flows out and the resistance and usual stroke of the brake pedal
are restored.

° Tighten the bleed nipple to a tightening torque as shown in the
following table:

Bleed plug Méx1 M8x1,25 M10x1 M12x1
Tightening torque  5+7 Nm 7+10Nm 17+20Nm 18+22 Nm
° Remove the clear hose and refit the protective cap on the bleed

screw.

o Repeat the bleeding procedure also for any other bleeding nipples.

e Once bleeding has been carried out, completely withdraw the piston by
means of a suitable tool &e.g. a retractor) and then restore the fluid level
as specified by the manufacturer.

o Close the brake fluid tank plug.

o With the engine running, press the vehicle brake pedal hard and check
for leaks from the caliper or unusual pressure drops in the circuit and
check that the rear brake lights come on.

DANGER ! [f fluid leaks from the caliper occur, repeat all the operations
described in this document in order to find the cause and correct the
problem.

o Refit the wheel.

ANWEISUNGEN fir den
ERSATZ des
BREMSSATTELS

Festsattel PKW

Die Anweisungen genau lesen und befolgen.

Das vorliegende Dokument liefert die Anweisungen (im Folgenden
"Anweisungen") fir den Ersatz des BREMSSATTELS (Festsattel PKW);
an den folgenden Bremssatteltypen:

e A Bremssattel mit Stiften.

e | B Bremssattel mit zentraler Zugstange.

o [C Bremssattel mit zentraler Bricke.

Nur die Vorgénge ausfihren, die fir den Ersatz des oder der gewinschten
Ersatzteile notwendig sind.

Die Informationen in diesen Anweisungen gelten, falls nicht anders
angegeben, fir alle Bremssatteltypen.

Wenn das Produkt vom Lieferanten eingebaut wird, muss dieses Dokument dem Endbenutzer
ausgehéndigt werden, der es fir die gesamte Lebensdauer des Produkts aufbewahren muss.
Wenn das Eigentum des Fahrzeugs, in welches das Produkt eingebaut wurde, Ubertragen wird,
muss dieses Dokument dem neuen Eigentimer Ubergeben werden.

GEWAHRLEISTUNGSBESCHRANKUNG

Die vorliegende Gewdhrleistung deckt die Mdngel, die innerhalb zwei Jahren ab

Gefahribergang auftreten. Der Verbraucher ist gehalten, dem Verkéufer den Mangel innerhalb

zwei Monaten ab dem Zeitpunkt, an dem er den Mangel entdeckt hat, zu melden. Die

Veri&hrungsfrist fir die Geltendmachung der Méngelhaftung betrégt sechsundzwanzig Monaten
ab Gefahribergang. Im Fall eines Mangels hat der Benutzer das Recht auf Instandsetzung des
Verbrauchsguts durch Reparatur oder Ersatz, bzw. auf eine angemessene PreiserméBigung oder
Venragsauf?ésung gem&g_Art. 130 des Verbraucherschutzgesetzes, soweit anwendbar.

DIE VORLIEGENDE GEWAHRLEISTUNG IST DIE EINZIGE FUR DIESES PRODUKT GELEISTETE

GEWAHRLEISTUNG UND ERSETZT JEDE SONSTIGE SOWOHL MUNDLICHE ALS AUCH

SCHRIFTLICHE GEWAHRLEISTUNG.

Bei festgestellten Miingeln ist der Benutzer gehalten,

- den Hersteller und den Héndler bei sonstigem Ausschluss innerhalb sechzig Tagen schriftlich zu
benachrichtigen; gleichzeitig muss der Benutzer eine Beschreibung der am Produkt bzw. an
den zuriickgeschickten Teilen festgestellten Méingel, sowie einen Kaufbeleg des urspringlichen
Benutzers schicken, aus dem sowohl das Produkt als auch das Kaufdatum hervorgeht (sowohl
bei Erwerb im Einzelhandel als auch bei einem Vertrieb als Teil der Produkteinbaus);

- das vermeintlich mangelhafte Produkt Uber die Vertriebskette an Brembo S.p.A., c/o
Niederlassung via Brembo 25 -24035 Curno (BG) - Italy zu schicken.

Die Gewdghrleistung gilt nicht for:

- Sché&den am Produkt, die ganz oder feilweise durch einen unsachgeméfBen Gebrauch, Brand,
chemische Korrosion, die Verwendung fir andere Zwecke als vorgesehen, unrechtméigen
Gebrauch, Einsatz an anderen Modellen als vorgesehen, falschen Einbau, Einbau unter
Missachtung der Angaben des Herstellers oder mangelhafte Wartung des Produkts geméf den
Vorschriften des Herstellers in den mitgelieferten Anleitungen verursacht wurden;

- Beanstandungen im Zusammenhang mit Komfort, Geréuschen, Vibrationen oder mangelnder
Laufruhe beim Fahren

Das Produkt wurde fur das Modell und den in den Katalogen von Brembo und/oder der Brembo-

Vertragshéndler angegebenen spezifischen Gebrauch entwickelt und realisiert, beides ist auf der
Website von Brembo (www.brembo.com) angegeben. Die Benutzung des Produkt muss geméf3
den in den Staaten und/oder Léndern, in denen das Fahrzeug mit dem eingebauten Produkt
benutzt wird, geltenden Rechtsvorschriften benutzt werden, einschlieBllich, aber nicht nur, der
Einhaltung der Vorschriften der StraBenverkehrsordnung und nach Einholung jeder im jeweiligen
Staat und/oder Land erforderlichen Autorisation/Zulassung, Genehmigung oder Fahrerlaubnis.
For die in den Mitgliedstaaten der Européischen Union vertriebenen Produkte gelten die
vorliegenden Gewdahrleistungsbeschrénkung geméf den Bestimmungen der Richtlinie 85/374/
EWG des Rates vom 25. Juli 1985.

Fur die in den Vereinigten Staaten verkauften Produkte gelten die vorliegenden
Gewéhrleistungsbeschrénkungen gemaf den Bestimmungen der eventuell anwendbaren
féderalen und staatlichen Rechtsvorschriften.

ALLGEMEINE HINWEISE ZUR SICHERHEIT

Der vorliegende Artikel aus dem Hause BREMBO wurde unter Einhaltung der héchsten

Sicherheitsstandards geplant. Die Artikel durfen nicht zweckentfremdet eingesetzt werden. Ein

zweckentfremdeter Einsatz, Anderungen oder Handhabungen des Artikels kénnen den Betrieb

des Artikels verfélschen und die Sicherheit beeintréchtigen. Anderungen oder ein
zweckentfremdeter Einsatz machen diese Gewdhrleistungsbeschrénkung ungiltig und die

Haftung fir Kérper- oder Sachschdden an Dritten fir den Einsatz des Artikels unter diesen

Bedingungen geht auf denjenigen ber, der den Artikel einsetzt.

Hinweise:

"GEFAHR !" weist in diesen Anweisungen auf ein Verfahren hin, dessen Nichteinhaltung

héchstwahrscheinlich schwere Kérperverletzungen und sogar den Tod verursachen kann.

"ACHTUNG !" weist in diesen Anweisungen auf ein Verfahren hin, dessen Nichteinhaltung

Kérperverletzungen verursachen kann.

"WARNUNG " weist in diesen Anweisungen auf ein Verfahren hin, dessen Nichteinhaltung

Fahrzeugschéden verursachen kann.

GEFAHR ! Der vorliegende Artikel ist fur die Sicherheit des Fahrzeugs, an welches dieser

montiert wird, von gréfiter Bedeutung; er darf ausschliefllich von Fachmonteuren installiert

werden, die Uber die erforderliche Einweisung und Uber die Erfahrung fir die Installation und
den Gebrauch des Artikels verfigen. Der Monteur muss mit den geeigneten Werkzeugen
ausgerUstet sein und Uber die for eine Wartung des Fahrzeugs erforderlichen Kenntnisse
verfigen. Bei einer falschen oder fehlerhaften Montage, die durch die Nichteinhaltung der

Anweisungen entsteht, wird die Beschrénkung der Gewdhrleistung hinféllig und der Monteur

haftet for daraus entstehende Kérperverletzungen oder Sachschéden. BREMBO haftet nicht fur

Sachschéden oder Kérperverletzungen, die durch oder an Personen verursacht werden, die das

Fahrzeug fahren, an welchem der Artikel nicht ordnungsgeméf montiert wurde.

GEFAHR ! Abgenutzte oder ausgewechselte Teile des Artikels dirfen nicht wieder an andere

Artikel montiert werden. Es kénnten Sachschéden und Kérperverletzungen und sogar der Tod

verursacht werden.

ACHTUNG ! Bei den Austauscharbeiten des Artikels oder dessen Bauteilen, wie

Bremsflussigkeit, Bremsbelége, Bremsbacken usw. kommt der Monteur mit Flissigkeiten und

Bauteilen in Berthrung, die laut giltigen Verordnungen zu "geféhrlichen Abféllen” gehéren, die

gemdB den gesetzlichen Bestimmungen gehandhabt, recycled und/oder entsorgt werden

missen. Durch die Nichtbeachtung gieser Vorschriften kann derjenige, der den Abfall erzeugt
hat, gemé&B den Umweltschutzgesetzen bestraft werden, da der Abfall Sachschéden un:

K&rperverletzungen an ihm selbst und an Dritten verursachen kénnte.

GEFAHR ! Der Stand der BremsflUssigkeit muss immer zwischen dem an dem Behdlter

angezeigten Héchst- und Mindeststand stehen. Durch einen falschen Stand kann

Bremsflissigkeit auslaufen oder die Bremsanlage funktioniert mit reduzierter Leistung. Durch

zuviel oder zu wenig Bremsflussigkeit im Behdlter kénnen Kérperverletzungen und sogar der Tod

verursacht werden.

ACHTUNG ! Den Artikel und die Bauteile nicht durch schwere Schlége und/oder StéBe

beschadigen, dies kénnte die Leistung mindern und Betriebsstérungen verursachen. Beschadigte

Teile ggf. sofort auswechseln.

ACHTUNG ! Vermeidung von Verletzungen:

« Geeignete Mittel verwenden, um das Einatmen von Staub zu vermeiden, der bei der Reinigung
der Teile aufgewirbelt wird.

* Bei der Montage bzw. Demontage scharfkantiger Teile immer Arbeitshandschuhe tragen.

* Das Reibungsmaterial der Bremsbelége und Bremsbacken nicht berihren, da es
Abschirfungen verursachen kann.

* Die Hénde wahrend der Demontage der Bremssattelkolben mit Druckluft nicht in den Sitz der
Bremsbelége stecken; es besteht Quetschgefahr der Hénde.

« Die BremsflUssigkeit nicht berihren, da diese Haut und Augen reizen kann. Sollte eine
Berthrung erfolgt sein, geméf den Anweisungen des Fahrzeugbauers und des
Bremsflussigkeitsherstellers sorgféltig waschen.

* Die elekirischen Teile keinen elekirostatischen Ladungen und StéBen aussetzen, um eine
mégliche Beschadigung der Kunststoffteile zu vermeiden.

* Die ausgebauten elekirischen Teile vor Feuchtigkeit schitzen.

* Prisfen, dass alle elektrischen Kontakte korrekt angeschlossen sind und die Leuchtmelder
aufleuchten. Sollte das nicht der Fall sein besteht die Gefahr, dass die Bremsleistung schwécher
ist und die Leuchtmelder der Bremsanlage nicht ordnungsgeméf funktionieren.

GEFAHR ! Die Bremsfléichen der Scheibe, Trommel, Belége, Backen dirfen nicht mit Fett und

sonstigen Schmiermitteln in Kontakt kommen, da dadurch méglicherweise die

Funktionstichtigkeit der Bremsanlage beeintrachtigt wird und ernste Personenschéden verursacht

werden kénnen.

WARNUNG | Gummiteile nicht mit scharfen Werkzeugen montieren, diese kénnten beschadigt

werden. Sicherstellen, dass beschédigte Bauteile ausgewechselt werden.

VEREINBARUNGEN

* Die Abbildungen dienen nur der Orientierung.

Stellen Sie vor dem Ersatz sicher, dass das benutzte Ersatzmaterial der
Marke und dem Modell des Fahrzeugs entspricht.

DEMONTAGE DES BREMSSATTELS
Das Rad abmontieren.

© Die Position der Federn, der Splinte, der Stifte, der Beléige, des
Verschleimelders sowie die Einhakstellen am Rahmen und am Sattel
markieren. Diese Markierung ist fir einen korrekten Wiedereinbau der
Teile erforderlich.

o Bl Das Kabel des VerschleiBmelders |, falls vorhanden, vom
Endverschluss im Fahrzeug abtrennen und von eventuellen Einhakstellen
am Rahmen und am Bremssattel [sen.

BREMSSATTELTYPEN (A

o [l An den Modellen mit Sicherungsklammern [, diese mit Hilfe einer
Zange entfernen.

° Einen der Stifte [El mit Hilfe eines Hammers und eines Stifiziehers so
weit herausziehen, dass er danach von Hand herausgezogen werden
kann; dann ganz herausziehen und dabei die Feder Ed mit einer Hand in
Stellung halten.

° Die Feder E] und eventuelle andere Stifte [ entfernen.

BREMSSATTELTYPEN B

o Die Stellung der Zugstange und der Befestigungsschraube am
Bremssattel markieren, um eine spétere unkorrekte Montage zu
vermeiden.

° Die Befestigungsschraube [ der Zugstange [l mit einem
Steckschlussel |6sen.

. Die Befestigungsschraube [ entfernen.

. Die Zugstange [ mit Hilfe eines Hammers und eines Stiftziehers so
weit herausziehen, dass sie danach von Hand herausgezogen werden
kann; dann ganz herausziehen und dabei die Feder mit einer Hand in
Stellung halten. Die Feder entfernen.

FUR ALLE BREMSSATTELTYPEN

® Den Stopfen des Bremsflussigkeitsbehdilters éffnen und den
Flussigkeitsstand Gberprifen.

ACHTUNG ! Doas hier folgend beschriebene Zurickschieben der Kolben
verursacht ein Steigen der Bremsflissigkeit im Behdlter. Sicher stellen, dass die
Flissigkeit nicht ausléuft und die lackierten Teile des Fahrzeugs beschédigt.

. Die Kolben mit einer Spreizvorrichtung oder einem anderen
geeigneten Gerdt etwas zurickschieben, indem Druck auf die
Bremsbeldge [l ausgetbt wird. Die Kolben missen so zuriickgeschoben
sein, dass der Bremssattel von der Scheibe entfernt wird.

. Mit einem Abstandshalter Bl zwischen Fahrersitz und Bremspedal
sicherstellen, dass das Bremspedal wéhrend des gesamten
Arbeitsvorganges gedrickt bleibt.

WARNUNG | Auf diese Weise wird der Hydraulikkreis der Bremsen
geschlossen und ein Bremsflissigkeitsverlust verhindert.

ACHTUNG ! Bei allen hier folgend beschriebenen Schritten darauf achten,
dass die Bremsflissigkeit nicht mit Fahrzeugteilen in Berihrung kommt, die
durch die Flissigkeit beschadigt werden kénnten, wie z. B. lackierte Teile.
Unverziglich mit Papier aufsaugen und Spritzer oder zuféllig ausgelaufene
Bremsflissigkeit mit Wasser entfernen.

. Speiseschlauch (Il an Sattel soweit lockern, dass dieser komplett mit
der Hand abgenommen werden kann; dabei darf keine Bremsflissigkeit
auslaufen.

. Die Befestigungsschrauben (Kl mit einem Maulschlissel ausdrehen
und den Bremssattel von der Nabenhalterung entfernen.

. cJ]etzt kann der Zuleitungsschlauch ] ganz vom Bremssattel gelést
werden.

e Den Bremssattel auf einer Werkbank ablegen.

® Sollte Bremsflussigkeit auslaufen, diese sofort wegputzen.

o Speiseschlauch hoch halten, damit die Flussigkeit nicht auslaufen kann.

. Die Bremsbeléage H entfernen.

e Den Drehsinn der Scheibe mit einem Filzstift auf den Belégen markieren,
damit der korrekte Drehsinn bei der erneuten Montage gesichert bleibt.

MONTAGE DES NEUEN BREMSSATTELS

Falls vorhanden, die Edelstahlbleche [F wieder korrekt auf dem
Ricken der Bremsbelége [EJ, anbringen; ggf. ersetzen. Die Bleche sind
korrekt angebracht, wenn die beiden Fahnen [E fest auf der oberen

Kante des Rickens der Bremsbelége aufliegen und die auf die Bleche
geprégten Pfeile im Drehsinn der Scheibe gerichtet sind.

e Die eventuellen Federn in ihren Sitzen anbringen.

o [®1 Die Bremsbeldge [l wieder korrekt in ihren Sitzen anbringen, dabei
eventuelle Pfeile [E! beachten, die auf diese geprégt sind. Sie missen im
Drehsinn der Scheibe.

o [l Gerichtet sind Falls Vorrichtungen vorhanden sind, die an den
Bremsbeldgen befestigt werden missen, sind neue Vorrichtungen [ an
die Kolbeng[ﬂ zu montieren.

WARNUNG ! Prijfen, dass eventuelle Federn in den Sitzen der Bremsbelége
korrekt angebracht sind.

GEFAHR ! Die Bremsbeléige missen so eingefiigt sein, dass das
Reibungsmaterial zur Scheibe hin gerichtet ist.

BREMSSATTELTYPEN A

o €] Einen der Stifte [ wieder in seine Sitze im Bremssattel und in den
Bremsbelégen einfigen und mit Hilfe eines Hammers und eines
Stiftziehers bis zum Anschlag beférdern. Ein Stift befindet sich korrekt am
Anschlag, wenn er nicht mehr weiter nach vorne verschoben werden
kann und das Gerdusch des Hammerschlags stark und metallisch ist.

o [l Die Feder I wieder einfiigen, dabei die Richtung eventueller Pfeile
beachten.

o Il Eventuelle weitere Stifte [El einfugen; hierzu mit einer Hand einen
starken Druck auf die Feder ausiben, dann den Stift mit Hilfe eines
Hammers und eines Stiftziehers bis zum Anschlag vorschieben.

o Prifen, dass die Feder korrekt positioniert ist.

. An den Modellen mit Sicherungsklammern [, diese mit Hilfe einer
Zange wieder anbringen.

BREMSSATTELTYPEN | B

. Die Feder [l anbringen.

. Die Zugstange [ in ihre Sitze im Bremssattel einfigen; hierzu mit
einer Hand einen starken Druck auf die Feder ausiiben, dann die
Zugstange mit Hilfe eines Hammers und eines Stiftziehers bis zum
Anschlag vorschieben.

ACHTUNG ! Sicher stellen, dass die Zugstange korrekt in ihrem Sitz
angebracht ist (siehe die Abbildung und an der Auflagefléche anschlégt.

. Die Befestigungsschraube A mit einem Steckschlissel eindrehen,
aber nicht festziehen.

WARNUNG ! Die Befestigungsschraube ist selbstbremsend und hat einen
gréBeren Widerstand beim Eindrehen als konventionelle Schrauben.

° Die Befestigungsschraube [ mit einem Momentenschlssel und dem
in der folgenden Tabelle angegebenen Anzugsmoment festziehen:

Schraubentyp M8x1,25
Anzugsmoment 27+33 Nm

FUR ALLE BREMSSATTELTYPEN

. Das Bremsband [ der Scheibe [E] und die Auflagefléchen des
Bremssattels auf der Nabenhalterung mit einem Entfettungsmittel
reinigen (z. B. Lésemittel SE47).

° Den Bremssattel auf der Nabenhalterung anbringen und die
Scheibe LE] zwischen die Bremsbeldge einfugen.

. Die Befestigungsschrauben mit einem Maulschlissel eindrehen und
mit dem vom Fahrzeughersteller vorgeschriebenen Anzugsmoment
festziehen.

Andernfalls die folgenden Anzugsmomente (Richtwerte) anwenden:

Schraubentyp M12x1,25 M12x1,5 MI12x1,75 M14x1,5
Anzugsmoment 100 Nm 115 Nm 115 Nm 165 Nm

e Das eventuell vorhandene VerschleiBmelderkabel wieder mit dem
Endverschluss im Fahrzeug verbinden und ggf. am Fahrgestell und
Bremssattel einspannen.

o [ Den Zuleitungsschlauch der Bremsflussigkeit it wieder anschlieBen.
e Den vorher im Innenraum angebrachten Abstandshalter entfernen, um
das Bremspedal zu befreien und den Hydraulikkreis wieder zu éffnen.

o I Die Schutzkappe HIi entfernen und am Entlaftungsstopfen Fil auf
dem Bremssattel einen durchsichtigen Schlauch anbringen, der in einem
Geféfl zum Sammeln der auslaufenden Flissigkeit enden wird.

. Den Entliftungsstopfen FAl 6ffnen.

e Das Bremspedal im Fahrzeug mehrmals betétigen, bis Bremsflussigkeit
aus dem Entliftungsstopfen auslaufen wird.

e Das Pedal gedrickt halten und den Entliftungsstopfen schlieflen. Das
Pedal frei lassen, ein paar Sekunden lang warten, dann den Vorgang
wiederholen, bis blasenfreie BremsflUssigkeit auslaufen wird und der
Widerstand und Lauf des Bremspedals wieder wie tblich sind.

. Den Entliftungsstopfen mit dem in folgender Tabelle angegebenen
Anzugsmoment festziehen:

Entléftungsstopfen ~ Méx1 M8x1,25 M10x1 M12x1
Anzugsmoment 5+7Nm 7+10Nm 17+20Nm 18+22 Nm

° Den durchsichtigen Schlauch entfernen und die Schutzkappe wieder
auf den Entliftungsstopfen montieren.
e Das Entliftungsverfahren auch an eventuellen anderen
Entluftungsstopfen wiederholen.
® Die Kolben nach den Entliftungsphasen mit einem geeigneten Werkzeug
(z. B. ein Spreizelement) ganz in den Bremssattel zuriickschieben, dann
Flussigkeit nachfillen, wie vom Hersteller vorgeschrieben.
e Den Stopfen des Bremsflussigkeitsbehdlters schlieflen.
® Bei laufendem Motor fest ou? das Bremspedal im Fahrzeug dricken und
prifen, dass keine Leckstellen am Bremssattel oder ein nicht normaler
Druckverlust im Kreislauf vorhanden sind und dass die hinteren
Bremslichter leuchten.
GEFAHR ! Sollten Leckstellen am Bremssattel vorhanden sein, missen alle
im vorliegenden Dokument angegebenen Vorgénge wiederholt werden, um
zu prifen, wodurch sie verursacht sind, und um Abhilfe zu schaffen.
e Das Rad wieder montieren.

INSTRUCTIONS pour le
RFMPLACEMENT de
I'ETRIER DE FREIN

Etrier Fixe Auto

Lire et suivre attentivement les instructions.

Ce document fournit les instructions (par la suite " Instructions ") pour le
remplacement de 'ETRIER DE FREIN (étrier fixe de voiture) ;

des types d'étriers suivants:

e [A Efrier avec axes garnitures.

© (B Etrier avec firant central.

e [C Etrier avec pont central.

Effectuer uniquement les opérations nécessaires pour remplacer la ou les
piéce(s) de rechange & changer.

Toutes les indications fournies dans cette notice d'instructions, sauf
spécification contraire, sont valables pour tous les types d'étriers.

Si l'installation du produit est effectuée par le fournisseur, ce document devra étre livré &
I'utilisateur final qui doit le conserver pendant toute la durée de vie du produit. Si la propriété du
véhicule sur lequel le produit a été installé est transférée & un autre utilisateur, ce document
devra étre remis au nouveau propriétaire.

LIMITATIONS DE GARANTIE

La présente garantie couvre les défauts de conformité qui se sont manifestés dans les deux ans
qui suivent la fourniture du bien. Le consommateur est tenu & dénoncer au vendeur le défaut de
conformité dans les deux mois qui suivent la date & laquelle il a découvert le défaut, restant
entendu que |'action visant & faire valoir le défaut est prescrite vingt-six mois aprés la date de
fourniture du bien. En cas de défaut de conformité, I'utilisateur a droit & la remise en état ou au
remf\acemenf du bien, ou bien & une réduction appropriée du prix ou & la résiliation du contrat,
conformément & l'art. 130 du Code de la consommation, s'il est applicable.

LA PRESENTE GARANTIE CONSTITUE LA SEULE GARANTIE FOURNIE POUR CE PRODUIT ET

REMPLACE TOUTE AUTRE GARANTIE VERBALE OU ECRITE.

S'il reléve des défauts, l'utilisateur doit:

- sous peine de déchéance, informer par écrit le producteur et le distributeur dans un délai de
soixante jours ; par la méme occasion, I'utilisateur devra aussi fournir une description du
défaut trouvé sur le produit ou sur les parties restituées ainsi que la preuve de l'achat de
l'utilisateur d'origine qui identifie le produit ainsi que la date d'achat (qu'il ait été acheté
individuellement ou vendu par un distributeur en tant que partie de l'installation du produit);

- expédier le produit considéré comme défectueux & Brembo S.p.A. auprés du siége de via
Brembo 25 -24035 Curno (BG) - Italy, par le biais de la chaine de distribution.

La garantie ne couvre pas:

- les dommages au produit causés, en partie ou entiérement, par une mauvaise utilisation, un
accident, un incendie, la corrosion chimique, une utilisation pour une finalité différente de
celle qui a été prévue, une installation incorrecte, une installation non conforme aux
indications du producteur ou une absence de maintenance du produit selon les instructions
fournies par le producteur;

-les réclamations liées au confort, & la présence de bruits, de vibrations ou de faible fluidité
dans la conduite.

Le produit a été congu et réalisé pour le modele et I'utilisation spécifique indiqués dans le

catalogue Brembo et/ou par les distributeurs des produits Brembo, tous deux disponibles sur le
site Brembo (www.brembo.com). Le produit devra étre utilisé conformément aux normes en
vigueur dans les Etats et/ou les pays dans lesquels le véhicule est utilisé, y compris les normes du
code de la route (sans toutefois s'y limiter) et aprés avoir obtenu toute autorisation/
homologation, autorisation ou permis requis par I'Etat et/ou le pays.

Pour les produits commercialisés dans les territoires des Etats membres de 'Union européenne,

les présentes limitations de garantie respectent les prescriptions de la Directive 85/374/CEE du

Conseil du 25 juillet 1985. ,

Pour les produits vendus dans les territoires des Etats-Unis, les présentes limitations de garantie

respectent les prescriptions de la norme fédérale et de I'Etat éventuellement applicable.

INFORMATIONS GENERALES ET RELATIVES A LA SECURITE

Le présent produit BREMBO a été projeté de maniére & respecter les meilleurs standards de

sécurité. Les produits ne doivent pas étre utilisés pour un emploi différent de celui pour lequel ils

ont été projetés et fabriqués. L'utilisation dans des buts différents, la modification ou la
transformation du produit peuvent altérer le fonctionnement de ce produit et nuire & sa sécurité.

Les éventuelles modifications ou utilisations impropres annulent les " Limitations de la garantie "

et peuvent rendre toute personne utilisant le produit dans ces conditions responsable des

éventuels dommages physiques ou matériels causés & des tiers.

Dans ces instructions,

"DANGE| indique une procédure qui, si elle n'est pas respectée, présente un risque élevé de

dommages physiques graves voire un danger de mort.

"ATTENTION !' indique une procédure qui, si elle n'est pas respectée, peut causer des

dommages physiques.

”RECON?MANDAT ION " indique une procédure qui, si elle n'est pas respectée, peut causer des

dommages au véhicule.

DANGER ! Ce produit présente une importance vitale pour la sécurité du véhicule sur lequel il

est installé et doit donc étre installé par du personnel qualifié qui a reu une formation adéquate

ou a une expérience suffisante dans linstallation et l'utilisation auxquelles le produit est destiné.

L'installateur doit disposer de l'outillage nécessaire & l'installation et posséder les connaissances

et l'expérience adéquates pour s'occuper de l'entretien du véhicule. Une installation inadéquate

ou incorrecte due au non-respect des présentes instructions ou autre annulera les " Limitations de
la garantie " et pourrait rendre l'installateur responsable des éventuels dommages physiques ou
matériels qui en dériveraient. BREMBO ne sera en aucun cas responsable des dommages
matériels ou physiques causés & ou par foute personne conduisant un véhicule sur lequel le
produit a été installé de maniére inappropriée.

DANGER ! Les piéces usées remplacées par le présent produit ne doivent pas étre réinstallées

sur d'autres véhicules. Cela pourrait causer des dommages matériels ou physiques, voire

entrainer la mort.

ATTENTION ! Durant le remplacement du produit et du matériel li¢ au produit, tel que le

liquide de freins, les plaquettes, les méchoires, etc., l'installateur sera en contact avec des fluides

et des composants qui peuvent éfre considérés comme des "déchets dangereux" selon les
réglementations en vigueur. Ces déchets devront donc &tre manipulés, recyclés et/ou éliminés

selon ces réglementations en vigueur. Le non-respect de cefte précaution exposera celui qui a

produit les déchets aux sanctions prévues par les lois sur la protection de l'environnement et

gourroii causer des dommages physiques et matériels & celui qui a produit les déchets ou &
'autres.

DANGER ! Sassurer que le niveau du liquide de freins se situe toujours entre les niveaux

maximum et minimum indiqués sur le réservoir. Un niveau incorrect peut provoquer des fuites de

liquide de freins ou réduire I'efficacité du dispositif de freinage. Une quantité excessive ou
insuffisante de liquide de freins dans le réservoir peut altérer le fonctionnement des freins et
provoquer des dommages physiques, voire la mort.

TENTION ! Eviter de frapper violemment et/ou d'endommager le produit et ses composants
car cela pourrait réduire son efficacité et causer des problémes de fonctionnement. Si
nécessaire, remplacer les composants endommagés.

ATTENTION ! Pour éviter les dommages physiques:

 Utiliser des équipements adéquats pour éviter d'inhaler les poussiéres soulevées durant le
neftoyage des parties.

* Toujours porter des gants durant les opérations de dépose et de remontage des composants
qui présentent des angles tranchants.

* Eviter le contact direct de la peau avec le matériel de friction des plaquettes et des machoires
car il peut provoquer des abrasions.

* Ne jamais introduire les mains dans le logement des plaquettes pendant que les pistons sont
retirés de |'étrier & l'aide d'air comprimé car les mains pourraient étre écrasées.

« Eviter le contact direct avec le liquide de freins car cela peut irriter la peau et les yeux. En cas
de contact accidentel, se laver soigneusement en suivant les indications fournies par le
producteur du véhicule ou du liquide de freins.

* Ne pas soumettre les composants électriques & des charges électrostatiques et & des chocs qui
pourraient endommager les parties en plastique.

* Protéger de I'humidité les composants électriques démontés.

« Slassurer que tous les contacts électriques sont correctement raccordés en vérifiant que les
voyants de signalisation s'allument. Si cela ne se produit pas, le non-fonctionnement des
voyants de signalisation peut réduire l'efficacité du systéme de freinage ou causer un
fonctionnement défectueux des indicateurs de freinage.

DANGER ! Eviter que de la graisse ou fout autre lubrifiant n'entre en contact avec les surfaces

de freinage du disque, le tambour, les plaquettes et les méchoires car cela pourrait

compromettre l'efficacité du systéme de freinage et causer de graves dommages physiques.

RECOMMANDATION | Ne pas utiliser d'outils tranchants pour monter les composants en

caoutchouc car cela pourrait endommager ces derniers. Veiller & remplacer les parties

endommagées.

CONVENTIONS

* Les images sont indicatives.

Avant de commencer la procédure de remplacement, s'assurer que les
piéces de rechange utilisées pour le remplacement correspondent & la
marque et au modéle du véhicule.

DEPOSE DE L'ETRIER

e Démonter la roue.

® Noter les positions des ressorts, des goupilles, des axes, des garnitures,
de lindicateur d'usure et des points d'accrochage sur le chéssis et sur
I'étrier. Ces marques sont nécessaires pour pouvoir remonter
correctement les parties.

o B Débrancher le cable de lindicateur d'usure [, s'il est présent, de la
borne dans la voiture, en le dégageant des éventuelles fixations sur le
chassis et sur 'étrier.

ETRIERS TYPE [A

o Bl Pour les modéles équipés de goupilles de sécurité B, enlever ces
derniéres a l'aide d'une pince.

° Dégager un des axes [ & l'aide d'un marteau et d'un chasse-
goupille suffisamment pour pouvoir ensuite I'extraire manuellement puis
['extraire complétement en maintenant le ressort £ en place d'une main.

. Enlever le ressort EJ et les autres axes [ éventuels.

ETRIERS TYPE 'B

e Noter la position du tirant et de la vis de fixation sur I'étrier pour éviter un
montage incorrect par la suite.

° Prendre une clé tubulaire et dévisser la vis de fixation [ du
tirant [l

. Retirer la vis de fixation .

. Dégager le tirant [l & l'aide d'un marteau et d'un chasse-goupille
suffisamment pour pouvoir ensuite l'extraire manuellement puis I'extraire
complétement en maintenant le ressort en place d'une main. Enlever le
ressort.

POUR TOUS LES TYPES D'ETRIERS

® Ouvrir le bouchon du réservoir du liquide de freins et vérifier le niveau
du liquide.

ATTENTION ! Les manceuvres de recul des pistons décrites par la suite font
monter le niveau du liquide de freins dans le réservoir. S'assurer que le niveau
du liquide n'est pas élevé au point de causer une fuite qui endommagerait les
parties peintes de la voiture.

. Reculer légérement les pistons avec un écarteur ou avec un autre
outil adéquat en exergant une pression sur les garnitures El. Le recul des
pistons doit étre suffisant pour pouvoir écoﬁer?‘étrier du disque.

. Positionner un écarteur [El dans I'habitacle entre le siége et la pédale
de frein de sorte que la pédale reste enfoncée pendant toute la durée
des opérations.

RECOMMANDATION | Cette manceuvre permet de fermer le circuit
hydraulique des freins et d'éviter ainsi la fuite du liquide.

ATTENTION ! Durant toutes les phases décrites ci-dessous, veiller & ce que
le liquide de frein n'entre pas en contact avec les parties du véhicule qui
pourraient étre détériorées, notamment les parties peintes. Tamponner
rapidement avec du papier et laver & l'eau en cas d'éclaboussures ou de fuites
accidentelles de liquide de frein.

. Desserrer le tuyau d'alimentation Y sur l'étrier suffisamment pour
pouvoir le dévisser complétement & la main, mais éviter de causer
l'écoulement du liquide de freins.

° Dévisser les vis de fixation [El avec une clé plate et retirer I'étrier du
porte-moyeu.

° Débrancher complétement le tuyau d'alimentation [ de I'étrier.

o Eloigner I'étrier de la voiture et le poser sur un plan de travail.

® Tamponner aussitét les éventuelles fuites de liquide de freins.

© Maintenir le tuyau d'alimentation soulevé pour empécher les fuites
accidentelles de liquide.

. Enlever les garnitures [E.

© Marquer avec un feutre sur les garnitures le sens de rotation du disque
pour éviter des erreurs d'orientation lors du remontage.

MONTAGE DU NOUVEL ETRIER

. Si elles sont présentes, repositionner correctement les plaquettes
inox [ sur le dos des garnitures [, en les remplacant si nécessaire. Les
plaquettes sont correctement positionnées quand les deux languettes LKl
sont bien en appui contre le bord supérieur du dos des garnitures et que
les fleches quiy sont imprimées sont orientées dans le sens de rotation
du disque.

o Loger les éventuels ressorts dans leur cuvette.

o [@ Positionner les garnitures [EJ en les placant correctement dans leur
logement; veiller & ce que les fléches [ﬁévenfuellemem imprimées sur
ces derniéres soient orientées dans le sens de rotation du disque.

o &l Si des dispositifs & fixer aux garnitures sont présents, il est nécessaire
de monter les nouveaux dispositifs [l sur les pistons [[3

RECOMMANDATION ! Vérifier que les éventuels ressorts sont correctement
positionnés dans les siéges des garnitures.

DANGER ! Les garnitures doivent étre positionnées avec le matériau de
frottement orienté vers le disque.

ETRIERS TYPE ‘A

o [® Repositionner |'un des axes [l dans les logements dans I'étrier et
dans les garnitures en l'enfoncant complétement & l'aide d'un marteau et
d'un chasse-goupille. Un axe est correctement enfoncé quand il n'est plus

ossible de le faire avancer et que le bruit du coup de marteau est plus
ort et métallique.

o Il Repositionner le ressort B en respectant le sens des éventuelles
fleches d'orientation.

Y R | Repositionner les autres axes éventuels Hen exercant une forte
pression sur le ressort d'une main puis en l'enfongant complétement &
l'aide d'un marteau et d'un chasse-goupille.

o Vérifier que le ressort est correctement positionné.

. Pour les modeéles équipés de goupilles de sécurité A, les
repositionner & l'aide d'une pince.

ETRIERS TYPE [B

. Positionner le ressort .

. Positionner le tirant [l dans les logements dans |'étrier en exercant
une forte pression sur le ressort d'une main puis en l'enfoncant
complétement & l'aide d'un marteau et d'un chasse-goupille.

ATTENTION ! Sassurer que le tirant est correctement positionné dans le
logement indiqué sur la figure et contre le plan d'appui.

° Prendre une clé tubulaire et visser la vis de fixation I sans la serrer.
RECOMMANDATION ! La vis de fixation est autofreinée et présente une
résistance supérieure aux vis communes durant le vissage.

° Prendre une clé dynamométrique et serrer la vis de fixation [, en

appliquant le couple indiqué dans le tableau suivant :

M8x1,25
27+33 Nm

Type de vis
Couple de serrage

POUR TOUS LES TYPES D'ETRIERS
° Nettoyer la bande de freinage [E du disque K] et les plans d'appui
de 'étrier sur le porte-moyeu avec un produit dégraissant
(ex. solvant SE47).
. Positionner |'étrier sur le porte-moyeu en positionnant le disque [E]
entre les garnitures.
. Revisser les vis de fixation avec une clé plate en appliquant le couple
de serrage prescrit par le constructeur du véhicule.
Sinon, utiliser comme référence les couples de serrages indicatifs suivants:

Type de vis M12x1,25 MI12x1,5 MI12x1,75 MI14x1,5
Couple de serrage 100 Nm 115 Nm 115Nm 165 Nm

® Rebrancher le cable de l'indicateur d'usure, s'il est présent, & la borne
dans le véhicule et aux éventuelles fixations sur le chéssis et sur |'étrier.

o I Raccorder le tuyau d'alimentation du liquide de freins .

o Enlever I'écarteur placé précédemment & l'intérieur de 'habitacle de
maniére & dégager la pédale de frein et & rouvrir le circuit.

o I Enlever le capuchon de protection FI1] et raccorder au capuchon & vis
de purge FAl sur I'étrier un tuyau transparent & l'extrémité duquel il faut
placer un récipient pour la récupération du liquide qui s'écoule.

° Refermer le capuchon & vis de purge FAl.

e Actionner plusieurs fois la pédale de frein dans le véhicule jusqu'a ce que
du liquide de freins commence @& sortir du capuchon & vis de purge.

e En gardant la pédale enfoncée, fermer le capuchon & vis de purge.
Relacher la pédale, attendre quelques secondes puis répéter les
opérations jusqu'a ce que le liquide de freins qui s'écoule ne contienne
plus aucune bulle d'air et jusqu'a ce que la résistance et la course
habituelles de la pédale de frein soient rétablies.

° Serrer le capuchon & vis de purge en appliquant le couple de
serrage indiqué dans le tableau ci-dessous:

Capuchon & vis de Méx1 M8x1,25 M10x1 M12x1
purge
Couple de serrage 5+7Nm 7+10Nm 17+20Nm 18+22 Nm

° Enlever le tuyau transparent et remonter le capuchon de protection
sur le capuchon @ vis de purge.

e Répéter la procédure de purge pour les autres capuchons & vis de purge
éventuels.

e Apres les phases de purge, faire complétement reculer les pistons dans
I'étrier & l'aide d'un outil adéquat (ex. un écarteur) puis rétablir le niveau
du liquide conformément aux indications du constructeur.

e Fermer le bouchon du réservoir du liquide de freins.

e Avec le moteur allumé, appliquer une forte pression sur la pédale du
frein dans le véhicule et vérifier qu'il n'y a pas de fuites de liquide sur
I'étrier ou de chutes anomales de pression dans le circuit et que les feux
de stop s'allument.

DANGER ! En cas de fuites de liquide sur l'étrier, répéter toutes les
opérations indiquées dans cette notice afin de vérifier quelle peut en étre la
cause et de corriger le défaut.

® Remonter la roue.

Document design and implementation:
Ergoline ltaly - Bergamo (ltaly) www.ergolineitaly.com
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UNRESTRICTED - © Brembo S.p.A. reserves all rights of use and
disposal, under the protection of the law, also in connection with
I.PR., as well as copying and passing on to third parties.

INSTRUCCIONES para la
SUSTITUCION de la
PINZA FRENO

ES

Pinza Fija Auto

Leer y seguir atentamente las instrucciones.

Este documento facilita las instrucciones (en adelante "Instrucciones") para
la sustitucién de la PINZA FRENO Pinza Fija Auto:

de los siguientes tipos de pinzas:

e [A Pinza con pernos pastillas.

e [B Pinza con tirante central.

e [ C Pinza con puente central.

Efectuar solo las operaciones necesarias para la sustitucién del recambio o
de los recambios deseados.

Toda informacién incluida en esta hoja de instrucciones, si no estd
diversamente especificado, es vélida para todos los tipos de pinzas.

Si el proveedor se encarga de instalar el producto, este documento debe ser entregado al
usuario final que lo conservara durante toda la vida 0til del producto. Si se traspasa la
propiedad del vehiculo en el que se instalé el producto, este documento debe ser entregado al
nuevo propietario.

LIMITACIONES DE LA GARANTIA

La presente garantia cubre los defectos de conformidad que se manifiesten en un plazo de dos

arfios a contar desde la entrega del producto. El consumigor debe comunicar al vendedor el

defecto de conformidad en el plazo de dos meses a partir de la fecha en la que se hallé el
defecto, el defecto, sin perjuicio de que la accién directa para reclamar el defecto termina en el
plazo de veintiséis meses a partir de la entrega del producto. En caso de defecto de

conformidad, el usuario tiene derecho a restablecer el producto mediante reparacién o

sustitucién, o a una reduccién adecuada del precio o resolucién del contrato, de acuerdo con las

disposiciones del art. 130 del Cédigo del Consumo, si es aplicable. )

LA PRESENTE CONSTITUYE LA UNICA GARANTIA PROPORCIONADA EN RELACION CON

ESTE PRODUCTO Y SUSTITUYE CUALQUIER OTRA GARANTIA, TANTO ORAL COMO ESCRITA.

En caso se verifiquen defectos, el usuario debe:

-so pena de cagucidad, comunicarlo por escrito al productor y al distribuidor dentro de sesenta
dias; al mismo tiempo, el usuario deberd facilitar una descripcién del defecto hallado en el
producto o en las partes devueltas, asi como un recibo de compra del usuario original que
identifique tanto el producto como la fecha de compra (ya sea comprado al por menor que
vendido por un distribuidor como parte de la instalacién del producto);

- enviar el producto que se supone defectuoso a Brembo S.p.A. en la sede de via Brembo 25 -
24035 Curno (BG) - ltaly, mediante la cadena de distribucion.

La garantia no es valida en caso de:

- dafos al producto causados, parcial o totalmente, por un uso indebido, accidente, incendio,
corrosién quimica, uso para fines diferentes de los previstos, uso ilicito, empleo en un modelo
diferente del previsto, instalacién equivocada, instalacién contraria a la indicada por el
Fabricante, o falta de mantenimiento del producto de acuerdo a lo prescrito por el Fabricante
en las instrucciones facilitadas;

- reclamaciones conectadas al confort, a la presencia de ruidos, vibraciones o escasa fluidez en
la guia.

El producto ha sido disefiado y fabricado para el modelo y el uso especifico indicado en los

catdlogos Brembo y/o por los distribuidores de los productos Brembo, ambos disponibles en el

sitio Brembo (www.brembo.com). El producto se deEerd utilizar de acuerdo con las normativas
vigentes en los estados y/o en los paises en que se utiliza el vehiculo en el que estd instalado el

producto, incluyendo pero no limitado a la observancia de las normas del Cédigo de Tréfico y

previa obtencién de cualquier autorizacién/homologacién, permiso o licencia requerida por el

estado y/o el pais.

Para los productos comercializados en los territorios de los Estados miembros de la Unién

Europea, las presentes Limitaciones de Garantia operan de conformidad con lo previsto por la

Directiva 85/374/CEE del Consejo del 25 de julio de 1985.

Para los productos vendidos en los territorios de Estados Unidos, estas Limitaciones de Garantia

operan de conformidad con lo dispuesto por la normativa de cardcter federal y estatal que

resulte aplicable.

INFORMACIONES GENERALES SOBRE LA SEGURIDAD

El presente producto BREMBO ha sido disefiado para respetar los mejores estandares de
seguridad. Los productos no deben ser empleados para un uso diverso de aquel para el cual
han sido disefiados y fabricados. El empleo para objetivos diversos, la modificacién o la
manipulacién indebida del producto pueden alterar el funcionamiento del producto mismo y
comprometer su seguridad. Las eventuales modificaciones o los empleos impropios anulan los
Limites de Garantia y pueden hacer que quien uiliza el producto en estas condiciones, sea
responsable por eventuales dafios fisicos o materiales causados a terceros.

En estas instrucciones,

"iPELIGRO!" indica un procedimiento que si no se observa, tiene una elevada probabilidad de
causar grayes dafios fisicos o la muerte.

"IATENCION!" indica un procedimiento que si no se observa, puede causar dafios fisicos.
“iAhDVEIRTENCIAI“ indica un procedimiento que si no se observa, puede causar dafios al
vehiculo.

iPELIGRO! El presente producto es de importancia vital para la seguridad del vehiculo en el
cual se lo instala'y, por lo tanto, debe ser instalado por personal cualificado que haya recibido
una adecuada formacién o tenga suficiente experiencia en la instalacién y en el uso al cual estd
destinado el producto. El instalador debe disponer de las herramientas adecuadas para la
instalacién y de los conocimientos y experiencia adecuados para encargarse del mantenimiento
del vehiculo. Una instalacién inadecuada o incorrecta, debida a la no observacién de las

presentes Instrucciones u otro, anulard los Limites de Garantia y podria hacer que el instalad

MHCTPYKLIUU no
3AMEHE
TOPMO3HASA CKOBA

RUS

HenoaBwxHaAa TopMo3HaA
Ckoba AsTomobuna

BHumaTtenbHo npoYnTaTh U TOYHO BbIMONTHATL UHCTPYKLUK.

OTOT OKYMEHT CHabXaeT MHCTPYKuuK (B nocnieaytowem "VHcTpykumn'®)
Heobxoaumble npu 3ameHe TOPMO3HOW CKOBbI HenoasuxHon
Topmo3Hon Ckobbl ABTOMOGMNA:

CneayoLLmMX TUMOB TOPMO3HbIX CKOG:

e A Topmo3HaA ckoba co WwrnhTamm

o B Topmo3sHanA ckoba C LieHTpasnbHOM CTAXKON.

o | C TopmosHana ckoba C LeHTpasibHbIM MOCTOM.

BbINONHANTE TOMBKO NWLLbL ONepauumn, HeobxoauMbIe ANA 3aMeHbl AaHHON
[etanu unu aetanei.

Toban nHpopmauma, npuBeaeHHanA B AaHHOW MHCTPYKLMK, 3a
OTCYTCTBMEM ONpPefeneHHbIX yKa3aHu1, ABNAETCA AeUCTBUTENbHOW ANA
BCEX TUMOB TOPMO3HbIX CKOG.

B cnyviae, 6C/iv yCTaHOBKY BLIMOMHAET Cam MOCTABLLMK, HAaCTOALLMA JOKYMEHT JOMDKEH GbiTb BpyqeH
KOHEYHOMY T0f1630BATES1H0, KOTOPbIVA IOMKEH COXPAHMTL €0 10 KOHUA CPOKa CAIyXGbl npoaykTa. Ecrn
aBTOMOGWTb, Ha KOTOPOM YCTAHOBIEH AaHHbI NPOAYKT, NEPEXOAUT B COBCTBEHHOCTb APYroro fiuua, To
HaCTOALLMIA AOKYMEHT A0SKEH BbiTb NepeaaH HOBOMY XO3AMHY.

NPEAEJIbI TAPAHTUN

[laHHan rapaHTUA PacnpoCTPaHAETCA Ha AeheKTLI COOTBETCTBYA, BLIABNIEHHbIE B TEYEHe ABYX NIET C MOMeHTa
Havana nocTaBky NpofiykTa. MoTpebuTess 06A3aH, B TeYeHVe 1BYX MECALEB C MOMEHTa OGHapyXeHHA
nedekTa, CoobUMTh o Hecoot BO YTO CPOK Mp
NPETEH3WiA C Liefblo 0 AedhexTa no [fBajuarb WwecTu
MECALIEB C MOMEHTa MOCTaBKM NMPofyKTa. B cy4ae BuiABMeHnA AedeKTa CoOTBETCTBIR NOTPEGUTENb MeeT

npaBo, B C/ly4ae eCiiv 3T0 BO3MOXHO, Ha BLIMOMHEHNE PEMOHTA W 3aMeHy MPO/IYKTa, Wik COOTBETCTBYIOlIeE
CHIDKEHVE LieHbl, W pacTopkeHue oroBopa B COOTBETCTBIN C NonoxeHuamm cT. 130 Kopekca MoTpebuTena.
HACTOALLAA TAPAHTNA ABNAETCA EQUHCTBEHHOW TAPAHTVEW, NMPEOOCTABNIAEMOV B
OTHOLWIEHWW OAHHOIO MPOAYKTA U SAMEHAET COBOW JIOBbIE IPYTVE FAPAHTUN, KAK YCTHBIE,
TAK U MUCbMEHHBIE.

B cny4ae obHapyxxeH1A aedheKToB, NoTpebuTenb 06A3aH:

- 110/1 YrpO30iA HEAIGNCTBUTENBHOCTH, B TEYEHNE LIECTUASCATA IHEW YBEAOMUTb B MUCBMEHHOM
chopMe NpoM3BOANTENA 1 AUCTPUGLIOTOPA; B TO Xe BpemA, NoTpebnTenb A0MKeH NpeaoCTaBuTh
onucauue fechekta MpoayKTa uiv BO3BpallaeMbIx HacTeil, a Takxke AoKasaTensCcTsa,
NOATBEPX/AAIOLINE CASNAHHYIO HAYaTIbHBIM NOTPEGUTENEM MOKYMKY, KOTOpPbIE MASHTUDUUMPYIOT
kaK MpoayKT, TaK 1 1aTy NOKYMKi (KaK B Crly4ae Np1obpeTeHA MPOAyKTa B POSHNIHON
TOProBne, TaK v Npu ero Nokyrke y AUCTPULIOTOPA, KaK COCTaBHOM 4aCTu ycTaHaBIMBAEMOrO
Mpoaykra.);

- OTNPaBM1Th Yepes ANCTPUBLIOTOPCKYIO CeTb MPOAYKT, KOTOPbI MMeeT AethekTsl, B Brembo S.p.A.
no aapecy: viaBrembo 25 -24035 Curno (BG) - ltalia.

TapaHTUA He PacrpOCTPaHACTCA:

- B Cry4ae ecn, MoBpex/aeHne NPoayKTa BbI3BaHO, B LIESIOM UMM B YaCTHOCTH, B pedynbTaTe
HeMpaBumbHOTO UCTIONB30BAHA, aBapuK, MOXapa, XMMIYECKO KOPPO3WM, CTIONB30BAHNA HE Mo
Ha3HAYEHMIO, HE3aKOHHOTO UCTOMNB30BAHMA, YCTAHOBKM Ha MOAENM, OTAINHHON OT
NpeaHa3HaueHHOM, HENPaBUMbHONM YCTAHOBKM, YCTAHOBKM, NPOTUBOPEYaLLeil YKadaHHOR
Mpon3BoANTENIEM, NN HEBBINONHEHMA TEXHUYECKOTO 06CTYXMBaHNA MPO/YKTa, B COOTBETCTBUN
C Tem, Kak 370 ykasaHo [pou3Boa1Tenem B NpunaraeMoi K NpoAyKTY MHCTPYKLNM;

- XanoBel, CBA3aHHbIE C KOMOPTOM, C HANMYMEM LyMa, BUGPALIMN U HASKOW MaBHOCTH
YNPaBNEHNA, HEYCTONYNBOCTM B YNPaBNEHM.

MpoayKT 6bin paspaboTaH 1 USTOTOBMEH ANIA MOAEMN 11 UCTIONb3OBAHNA, YKa3aHHOro B katanorax Brembo u/
WM AUCTPUBLIOTOPOB MpoayKuum Brembo, 06a AocTynHbl Ha cavTe Brembo (www.brembo.com). MpoaykT
[AOMKeH ObITb MCMOMNb30BAH B COOTBETCTBIM C NPABUIIAMK, AVCTBYIOLYIMY B FOCYAAPCTBAX WM CTPaHax, B
KOTOPbIX MCMOMb3YEeTCA TPAHCMIOPTHOE CPE/ACTBO, Ha KOTOPOM YCTaHOBNEH MPOAYKT, BKIIOYas, HO He
orpal Mpasun 0 VNV YCIIOBY NONyHeHnA aBTopusaumn/
arTecTaumm, WM BO, KaK 370 NPe/yCMOTPEHO AaHHbIM
rocyAapCTBOM WM CTPaHOM.
[Mpy npoaae NPo/AyKTa Ha TEPPUTOPUAX FOCYAAPCTB-4reHOB EBPOMNENiCKOro coosa, HacToAwye Mpeaenb
apaHTun AeiiCTBYIOT B COOTBETCTBIM C NoNoxeHnAMN [IupekTueel 85/374/ESC Coseta ot 25 mions 1985.
IMpu npoaaxe npoaykTa Ha TeppuTopui CoearHeHHbIx LLTatos, HacToAwwe Mpeaentl apaHTm AeiCTBYIOT B
CooT c B ol OM W rOCY AAPCTBEHHOM
3aKOHO/IATENbCTBAX.
OBLUWE CBEAEHNA U NPABUJIA TEXHUKU BE3OMNACHOCTHU
Hactosumit npoaykT BREMBO pa3spaboTaH ¢ y4eToM Cambix COBPEMEHHBIX CTaHAapTOB B 06nacTv
6€30M1aCHOCTH. [JaHHbIE MPOAYKTbI HEfIb3A UCMIONb30BATH B LIEIAX, OTANYHBIX OT TEX, A1 KOTOPbIX OHY Gbli
Pa3paBoTaHb 1 U3rOTOBMEHI. VCTIONb30BAHME MPOAYKTA B UHbIX LBIAX, MOAVIHKALIAA W BHECEHUE KaKuX-
IMEO U3MEHEHMiA B KOHCTPYKLIVIO NIPOAYKTa MOTYT NPUBECTY K YXYALIEHMIO PaBOUMX XapaKTepUCTIK NPOAYKTa 1
YPOBHS € 7 v npoaykTa

ate OrpaH1ieHHON rapaHTUv 1 BO3NAraeT OTBETCTBEHHOCTb 3a (HUMHECKII UK MATEPUasIbHbIA YiLeps,
KOTOPbIIA MOXET BbiTh HAHECEH TPETLIAM SIALIAM, Ha TOTO, KTO UCTIONb3YET NPOAYKT B TaKUX YCIIOBHAX.
B HACTOALYIX UHCTPYKLMAX,
"OMACHOCTb !" 0603Ha4aeT MeToAbl, HECOBMIOAEHIUE KOTOPLIX HPEBATO BbICOKOW BEPOATHOCTLIO
HaHECEHVA CEpbe3HOTO (HM3NHECKOTO yLLiep6a Un aaxe CMepTy.
"BHUMAHME !" obo3HauaeT MeTo/bl, HeCOBMIOAeHNe KOTOPLIX MOXET MPUBECTU K HAHECEHIIO CEPbe3HOro
(MBU4ECKOrO yLLep6a.
"MPEOYNPEXOEHWE !"o603Ha4aeT MeToAbl, HeCObMoAEeHNE KOTOPbIX MOXET NPUBECTU K MOBPEXAEHWIO

0ro yAoCT

@BTOTPAHCTIOPTHOTO CPEACTBA.
OMACHOCTb ! H i NpoayKT
aBTOTPAHCTIOPTHOTO CP , Ha KOTOPOM OH CAl, MO3TOMY 10 MOHTAX [IOSKEH BbIMONHATECH
TOMLKO Bbi M MOArOTOBKY WM 06N1aAIOLMM
AOCTATO4HbIM OMLITOM MOHTaXA 1 SKCTlyaTaLun AaHHOTO MPOAYKTA. MOHTaXHUK AOMKEH UMETL B CBOEM
DPACMOPAXEHIN HYXKHYIO ANA MOHTaX@ OCHACTKY 1 06N1afiaTh COOTBETCTBYIOLMMIA 3HAHVAMA 1 OMLITOM,

BaXKEeH /1A 06« €

sea responsable por eventuales consecuentes dafos fisicos o materiales. BREMBO no serd

responsable por ningn dafio material o fisico causado a o por ninguna persona que conduzca

un vehiculo sobre el cual se haya instalado el producto en modo inapropiado.

iPELIGRO! Los partes usadas sustituidas por el presente producto no deben ser reinstaladas

en otros productos. Ello podria causar dafios materiales y fisicos, incluida la muerte.

FIATENCION! En el curso de la sustitucién del producto y del material asociado, como el

liquido de los frenos, las pastillas, las zapatas, etcétera, el instalador entraré en contacto con

fluidos y componentes que pueden ser considerados "desechos peligrosos" por las normativas
vigentes. Estos desechos deberdn ser pues manejados, reciclados y/o eliminados segon las
normativas vigentes. La no observacién de esta cautela expondré a quien ha producido los
desechos a las sanciones previstas por las leyes para la proteccién d; ambiente y podria causar
dafos fisicos y materiales a quien ha producido los desechos o a ofras personas.

iPELIGRO! Hay que asegurarse de que el nivel del liquido de los frenos se encuentre siempre

entre el nivel méximo y el minimo indicados en el tanque. Un nivel inadecuado puede provocar

escapes de liquido de {renos o una reducida eficiencia de la instalacién frenante. Una excesiva o

insuficiente cantidad de liquido de frenos en el tanque puede causar un reducido

funcionamiento de los frenos y provocar dafios fisicos y hasta la muerte.

FATENCION! Hay que evitar golpear con violencia y/o dafiar el producto y sus componentes,

pues ello podria reducir la eficiencia y causar malfuncionamientos. De ser necesario, sustituir los

componentes dafiados.

iATENCION! Para evitar dafos fisicos:

* Utilizar medios adecuados para evitar la inhalacién de polvo levantado durante la limpieza de
las piezas.

* Vestir siempre los guantes durante las operaciones de desmontaje y nuevo montaje de los
componentes que presentan aristas cortantes.

* Evitar el contacto directo de la piel con el material de roce de pastillas y zapatas, pues ellas
pueden provocar abrasiones.

* No introducir las manos en el asiento de las pastillas mientras se quitan los pistones de la
pinza con el uso de aire comprimido, pues ello implica un riesgo de aplastamiento de las
manos.

« Evitar el contacto directo con el liquido de frenos pues él puede irritar la piel y los ojos. En caso
de contacto accidental, limpiar prolijamente siguiendo las indicaciones suministradas por el
fabricante del vehiculo o del liquido de frenos.

* Evitar las cargas electrostéticas y los golpes contra los componentes eléctricos que podrian
dafar las partes de pléstico.

* Proteger los componentes eléctricos desmontados contra la humedad.

* Asegurarse de que todos los contactos eléctricos estén conectados correctamente,
comprobando que se enciendan las luces testigo de sefial. Si ello no ocurre, el no
funcionamiento de las luces testigo de sefial puede causar una eficiencia reducida del sistema
frenante o el malfuncionamiento de las senales de frenada.

iPELIGRO! Evitar el contacto de grasa y ofros lubricantes con las superficies de frenado del

disco, tambor, pastillas y zapatas ya que podria hacer ineficaz el sistema de frenado y causar

graves dafios fisicos.

TADVERTENCIA! No utilizar herramientas cortantes para montar los componentes en goma

pues podrian dafiarse. Asegurarse de que las partes dafiadas sean sustituidas.

CONVENCIONES

* Las imégenes son orientativas.

Antes de empezar el procedimiento de sustitucién asegurarse de que el
material de recambio utilizado para la sustitucién sea adecuado a la marca
y al modelo del vehiculo.

DESMONTAJE PINZA

e Desmontar la rueda.

e Apuntarse las posiciones de los muelles, de las clavijas, de los pernos, de
las pastillas, del indicador de desgaste y de los puntos de enganche en el
chasis y en la pinza. Los signos son necesarios para un correcto nuevo
montaje de las partes.

o Bl Desconectar el cable del indicador de desgaste I, si esté presente,
del terminal en el coche, liberédndolo de eventuales acoples en el
bastidor y en la pinza.

PINZAS TIPO (A

o [BBl Para los modelos dotados de clavijas de seguridad A, quitarlas con
la ayuda de una pinza.

° Extraer uno de los pernos [ con la ayuda de un martillo y un
extractor de chavetas lo suficiente para consentir la completa extraccién
manual manteniendo el muelle ﬂpen posicién con una mano.

. Quitar el muelle Edy el otro perno .

PINZAS TIPO B

o Apuntarse la posicién del tirante y del tornillo de fijacién en la pinza
para evitar un sucesivo montaje incorrecto.

° Mediante una llave tubular desenroscar el tornillo de fijacién A del
tirante [E4.

° Quitar el tornillo de fijacion .

. Extraer el tirante [l con la ayuda de un martillo y de un extractor de
chavetas lo suficiente para consentir la completa extraccién manual
manteniendo el muelle en posicién con una mano. Quitar el muelle.

PARA TODOS LOS TIPOS DE PINZAS

® Abrir el tapén del depésito del liquido frenos verificando el nivel del

liquido. |
i ATENCION ! [as maniobras de retroceso de los pistones descritas a
continuacién causan un levantamiento del liquido frenos en el depésito.
Asegurarse de que el nivel del liquido no cause una salida que danaria las
partes pintadas del coche.

. Retroceder ligeramente los pistones con un distanciador u otra
herramienta adecuada ejerciendo presién en las pastillas [E1 El retroceso
de los pistones tiene que permitir el alejamiento de la pinza del disco.

. Colocar un distanciador El dentro del habitdculo entre el asiento yel
pedal del freno, para que el pedal quede presionado mientras se
efecten las operaciones.

i ADVERTENCIA | Esta maniobra permite cerrar el circuito hidréulico de los
frenos, evitando asi el escape del liquido.

i ATENCION ! Durante todas las fases descritas a continuacién, hay que
prestar atencién a que el liquido de frenos no entre en contacto con las partes
del vehiculo que podrian ser dafiadas, especialmente las partes pintadas.
Tapar inmediatamente con papel y limpiar con agua en el caso de
salpicaduras o escapes accidentales de liquido de frenos.

° Aflojar el tubo de alimentacién i en la pinza lo necesario para que
Fermitc luego destornillarlo completamente a mano, para evitar causar
a salida de liquido de frenos.

. Desenroscar los tornillos de fijacion [l con una llave fija y quitar la
pinza del portacubo.

° Completar la separacién del tubo de alimentacién i de la pinza.

o Alejar la pinza del vehiculo apoydndola sobre una superficie de trabajo.

e Tapar inmediatamente las eventuales salidas de liquido de frenos.

® Mantener el tubo de alimentacién levantado para impedir salidas
accidentales de liquido.

o I Extraer las pastillas E1.

e Con un rotulador, marcar sobre las pastillas el sentido de rotacién del
disco, para que cuando se vuelva a montar no se verifique una
orientacién equivocada de las mismas.

MONTAJE NUEVA PINZA

. Si estdn presentes, volver a colocar correctamente las chapas finas
inox I en la parte trasera de las pastillas [E, sustituyéndolas si es
necesario. Las chapas finas estdn colocadas correctamente cuando las
dos lengtetas K] se apoyan firmemente en el borde superior de la parte
trasera de las pastillas y las flechas impresas en las mismas estén
dirigidas en el sentido de rotacién del disco.

® Alojar los eventuales muelles en las propias sedes.

o [[® Volver a colocar las pastillas [ colocédndolas correctamente en las
propias sedes poniendo atencién a que eventuales flechas [ impresas
en las mismas estén orientadas en el sentido de rotacién del disco.

. En el caso de que estén presentes dispositivos por fijar a las pastillas,
es necesario montar nuevos dispositivos EE en los pistones 3.

i ADVERTENCIA ! Verificar el correcto posicionamiento de eventuales muelles
en las sedes de las pastillas.

i PELIGRO ! Las pastillas han de introducirse con el material de friccién
dirigido hacia el disco.

PINZAS TIPO (A

o I8 Volver a introducir uno de los pernos [l en las sedes al efecto
presentes en la pinza y en las pastillas hasta que llegue al tope con la
ayuda de martillo y un extractor de chavetas. Un perno estd
correctamente a tope cuando ya no es posible hacerlo avanzar y el ruido
del golpe del martillo resulta mds fuerte y metdlico.

o I Volver a colocar el muelle [E1 respetando el sentido de eventuales
flechas de orientacién.

o Il Volver a colocar otros eventuales pernos [ ejerciendo una presién
decidida en el muelle con una mano, luego hacerlo llegar hasta el tope
con la ayuda de un martillo y un extractor de chavetas.

o Verificar el correcto posicionamiento del muelle.

° Para los modelos dotados de clavijas de seguridad A, volver a
colocaras con la ayuda de una pinza.

PINZAS TIPO | B
° Posicionar el muelle [l
. Introducir el tirante [ en las sedes al efecto presentes en la pinza
ejerciendo una presién decidida en el muelle con una mano, luego
hacerlo llegar hasta el tope con la ayuda de un martillo y un extractor de
chavetas.
i ATENCION ! Asegurarse de que el tirante esté correctamente posicionado
en la sede indicada en la figura y a tope en la superficie de apoyo.
. Mediante una llave tubular enroscar el tornillo de fijacién [ sin
apretarlo.
I ADVERTENCIA ! El tornillo de fijacién es autofrenante y presenta una
resistencia superior con respecto a los tornillos comunes durante el
enroscado.
. Mediante una llave dinamométrica apretar el tornillo de
fijacion A, ejerciendo el par indicada en la siguiente tabla:

M8x1,25
27+33 Nm

Tipo de tornillo
Par de torsién

PARA TODOS LOS TIPOS DE PINZAS
. Limpiar la faja frenante [F del disco (B y los planos de apoyo de la
pinza en el portacubo con un producto desgrasante
(por ej. Solvente SE47).
° Posicionar la pinza en el portacubo introduciendo el disco [E] entre
las pastillas.
. Volver a enroscar los tornillos de fijacién con una llave fija aplicando
el par de cierre prescrito por la casa constructora del vehiculo.
Hay que utilizar como referencia los siguientes pares de cierre
INDICATIVOS:

Tipo de tornillo
Par de torsién

M12x1,25 MI12x1,5 MI12x1,75 M14x1,5
100 Nm 115 Nm 115 Nm 165 Nm

® Reconecte el cable del indicador de desgaste, si estd presente, al
terminal en el vehiculo y a eventuales enganches presentes en el chasis y
en la pinza.

o [l Reconecte el tubo de alimentacién liquido frenos I

® Retire el separador precedentemente colocado en el interior del
habitéculo a fin de liberar el pedal del freno y obtener la reapertura del
circuito.

o B Quitar el capuchén protectivo I y conectar al tapén de purga il
en la pinza un tubo transparente en cuya extremidad se colocard un
recipiente para la recogida del liquido que sale.

. Abra el tapén de purga FA.

e Accione repetidamente el pedal de freno del vehiculo hasta que el tapén
de purga empiece a derramar liquido de frenos.

® Manteniendo el pedal presionado, cerrar el tapén de purga. Soltar el
pedal, esperar algun segundo, luego repetir las operaciones hasta que
salga el liquido de los frenos sin burbujas d aire y hasta que serd
restablecida la resistencia y la carrera habitual del pedal del freno.

° Cierre el tapén de purga aplicando el par de fuerza indicado en la
siguiente tabla:

Tapén purga M10x1 M12x1
Par de torsién 17+20 Nm 18+22 Nm

° Retire el tubo transparente y volver a montar el capuchén protectivo
en el tapén de purga.

® Repita el procedimiento de purga con los demds tapones de purga que
lo pudieran necesitar.

e Después de las fases de purga, haga retroceder los pistones
completamente en la pinza mediante una herramienta adecuada
#p. ej, un separador) y restaure el nivel del liquido prescrito por el

abricante.

e Cerrar el tapén del tanque del liquido de frenos.

e Con el motor encendido, aplique una presién fuerte en el pedal de freno
del vehiculo y compruebe que no haya pérdidas de liquido en la pinza o
caidas anémalas de presién en el circuito y que se enciendan las luces
posteriores de freno.

i PELIGRO ! Si nota pérdidas de liquido de la pinza, repita todas las
operaciones que se indican en este documento para comprobar la causa de
las mismas y corregir el defecto.

e Vuelva a montar la rueda.

Mé6x1
5+7 Nm

M8x1,25
7+10 Nm

Tpec A1 Bbl Texof PTHBIX CPEACTB. 7 win

HEnpaBu/IbHbIA MOHTaX BC/IEACTBUE HECOOMIOAEHNA B

B CUNY WHBIX IPUSIH, MPUBOAVT K YTpaTe OrpaH4eHHOM rapaHTWi 1 BO3NAraeT Ha MOHTaXKHMKa

OTBETCTBEHHOCTb 3a BbITEKAIOLLA U3 3TOTO (hM3NHECKMIA MK MaTepuanbHblit yLiep6. Komnanua BREMBO He

HeceT OTBETCTBEHHOCTM 3a KaKoiA-nnbo MaTepuarnbHbIi unm A ywiep6, np: 7 160

TMLOM, 3a pyniem aBToTp PTHOrO CPeACTBa C HO yCT IM Ha HeM

NpOAYKTOM, UnK yLLep6, HaHECEHHbIA CaMOMy 3TOMY uLlY.

OMACHOCTb ! W3HoLeHHbIe YacTu, KOTOpbIe Obi 3aMeHeHbl B AaHHOM [1poyKTe, Henb3A NOBTOPHO

yCTaHaBNMBaTb Ha IPYriX NPOAYKTax. OTO MOXET CTaTb NPUYNHONA maref n i 0

yiepba 1 aaxe CMepTu.

BHUMAHME ! B npouecce 3ameHbl NPOAyKTa 1 CONYTCTBYIOLMX MaTepuasios, Hanpumep, TOPMO3HON

JKNAKOCTW, TOPMO3HbIX HAKNaAoK, TOPMO3HbIX KOMIOAOK U T.M., MOHT2XKHWUK CONPUKacaeTCA C XXMAKOCTAMU U C

KOMMOHEHTaMW, KOTOpble B COOTBETCTBUM C Ael;lcTEleLLMMM HOpMaTuBamu MOXHO CHATATL "onacHbIMu

oTxoaamn”. Mpu 0BpaLLeHUN C TakUMK OTXOAAMM, UX MOBTOPHOM UCMOMb30BAHUW WWMW YTUIM3aUMK CneayeT

PYKOBOACTBOBATLCA Aeh HO Heco Takux Mep npeao

NOfBEPraeT LD, OTBETCTBEHHOE 3a CO3AaHVe TaKOro POfia OTXO/OB, NPECNIE/I0BAHMIO B 3aKOHHOM NOPAAKE B

COOTBETCTBUM C 3aKOHOM 110 3aLMTE OKPYXAIOLLEN CPE/Ibl, @ TAKXKE MOXET MPUBECTY K HAHECEHMIO

M3N4ECKOTrO 1 MaTepuanbHoro yuiepba 3ToMy Ly Uk ApyruM nnuam.

OMACHOCTb ! MMpoBepATb, 4T06bI ypOBEHb TOPMO3HON XMAKOCTM HAXOAUSICA BCErAa Mexay OTMETKaMu

" Ha bauke. i yPOBEHb MOXET NPUBECTY K yTeuKe

TOPMO3HOM XMAKOCTN UM K CHXEHMIO 3CheKTMBHOCTN TOPMO3HOI CUCTEMbI. VI3BbITOUHOE i

HeA0CTaTO4HOe KONMMYECTBO TOPMO3HOM XUAKOCTU B Bayke MOXeT K HU3KOI pabo’ "

TOPMO30B, & TaKXXe K HAHECEHUIO q)MQM‘leCKVIX TpaBM BNJIOTb A0 CMEPTENbHOro Ucxoaa.

BHUMAHME ! M36eratb CUNbHbIX YAAPOB M/MNW NoBpexAeHUA MPoAyKTa 1 ero KOMMOHEHTOB, NOTOMY YTO

3TO YPEBATO CHIKEHMEM 3PHeKTUBHOCTU 1 cboAaMM B paboTe. B cryyae HEO6XOAMMOCTY 3aMEHUTL

NOBPEXAEHHbIE KOMMNOHEHTbI.

BHUMAHME ! [na npenot OB i:

* Vicronb3oBaTh COOTBETCTBYHOLME CPE/ACTBA 3aLLATHI, NPEIOTBPALLAIOLIME B/bIXaHUE MblK,
06pa3oBbIBAIOLLIENCA B NMPOLIECCE OHUCTKI YacTen.

b an BbINOMHEHUN AEMOHTaXKa U MOHTaXXa KOMMOHEHTOB C OCTPbIMM U PEXYLLMMN KPDOMKaMK 06A3aTenbHo
HageBaTb nNepyaTku.

© M3beraTb KOHTaKTa C KOXei ¢r P
MPUBECTY K MONYYEHNIO CCaAVH.

* He nomeLlaTb Pyku B rHe340 TOPMO3HbIX HaKNaaoK Npu CHAMaHW nOpLLIHeI;I CKOBbI CXaTbIM BO3AYXOM, 3TO
MOXET NPUBECTU K CAABIMBAHUIO KucTen PyK.

* N36eratb NPAMOTO KOHTaKTa C TOPMO3HOI XMAKOCTBIO, T.K. OHa CNOCO6Ha BbI3BATL Pa3APaKeHne Ko 1
rnaa. Mpu cny4aiHoOM KOHTaKTe C TOPMO3HOM XMAKOCTbIO TLATENbHO NOYNUCTUTL 3arPASHEHHBIN Y4acToK B

c p: . aBTOTPAHCMOPTHOTO CPeACTBa N

“TOPMO3HOW XUAKOCTU.

* He nopsepratb aneKkTpuyeckue Tbl IGACTBUIO 3NIEKTPOCT
TaK Kak 3T0 MOXeT K NOBf ﬂeTaﬂeﬁ.

b saLlMTMTh OT BC i Bnarv AeMOHTUL JNEKTPUYECKNE KOMMNOHEHTbI.

. I'Iposepvm: Ha npeaMeT NpaBunbHOro COeAUHEHNA BCE 3IEKTPUYECKNE KOHTAKTbI, YAOCTOBEPUBLUMCD, YTO
BCE CUTHasbHbIE NTAMMOYKI BKMIOYAKOTCA. ECnM 3TOro He NpouCXoamT, TO HeCpaﬁaTblEaHMe CUrHanbHbIX

MOXeT K 3thheKTUBHOCTI TOPMO3HON CUCTEMbI MM K

nwn

TOPMO3HbIX 1 KONOAOK, T.K. 3TO MOXeT

3apAM0B M CUNbHBIM yAapaM,
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CUrHaNIM3aunm TOPMOXKEHUA.
OMACHOCTb ! He ponyckaiiTe nonaaaHua Macen v pyriix CMa3oyHbIX MaTepuanos Ha pabouve
MOBEPXHOCTV TOPMO3HBIX AMCKOB W KOMOAOK. 3TO MOXET NPUBECTY K CHIKEHNIO 3ChheKTUBHOCTN TOPMO30B 1
CepbE3HOMY NOBPEXAEHMIO aBTOMOBUNA.
MPEAYMPEXAEHME ! He ncnonb3osaTb pexyLmii MHCTPYMEHT 1A MOHTaXa PE3MHOBLIX KOMMOHEHTOB,
3TO MOXET NPUBECTU K UX NOBPEXAEHUIO. ObecneuuTb 3ameHy TOBbIX NOBPEXAEHHbIX yacTen.
YcnosHble O603HaueHUA
© /1306pakeHna HOCAT OPUEHTUPOBOHHBIN XapaKTep.

Mepen Havanom npoLeAypbl 3aMeHbl MPOBEPTE, YTOObI MOATOTOBEHHbIN
LA 3aMeHbl MaTepuan CooTBETCTBOBA Mapke U MOAENN TPAHCMOPTHOMO
cpencTsa.

OEMOHTUPOBAHWUE TOPMO3HOW CKOBbI

o CHATb KONeco.

e OTMETbTE NO3ULMM NPYXXWMH, WTOMTOB, KOMOAOK, AaTHMKa U3HOCA U
TOYEK 3auensieHna Ha LWaccy 1 ckobe AMCKOBOro Topmo3a. [JaHHble
OTMETKM TPeByoTCA ANA NPaBUNbHOIO NOBTOPHOTO MOHTaXa
COCTaBHbIX YacTen.

o B OtcoeamnHuts nposog aatumka usHoca lill, ecnu takosoit umeetca,
OT KIembl Ha aBToMobune, 0cBo60ANB Ero OT KPEMEHW Ha Wwaccu 1
Ha TOPMO3HOW CKobe.

TOPMO3HbIE CKOBbl TUMA 'A

o IBX [inA Mopenei, uMeowmMx npeaoxpanuTtensHble wnmhTs [,
YAANUTb VX MPY MOMOLLM MIIOCKOTY6LIeB.

. Bbi6MTb 0anH 13 winchTos [El npu nomowm MonoTka 1 BoIkonoTkm
Ha CTOMbKO, YTO B AalbHEeliLeM NO3BONUT 3aBEPLINTb NOSTHOe
yaanexue wrudra BpyuHyio, yaepxusana npyxury [E1 pykoit Ha cBoém
MecTe.

. CHAaTb npyxwuHy [ v apyrve wtndol, ecnu takosbie umetotes [E.

TOPMOS3HbIE CKOBbI TUMA | B

o OTMETUTb UMEIOLLEECA NONOXEHNE LIEHTPANIbHON CTAXKA U
KpenexHbIx 60NTOB Ha TOPMO3HOW ckobe, BO nsbexxaHue
HenpaBWIIbHOrO NOCNEAYIOWEro MOHTaXa (YCTaHOBKM).

° B3ATb raguHblil TPyGUaTbIN K04 N OTKPYTUTb KPenéxHble
60nTbl [ uentpanbHou cTaxkm .

° YaoanuTb kpenéxHble 6onTsl .

° BbI61Tb LeHTpanbHyto cTaxky [ npy nomowum monoTtka u
BbIKOMIOTKM Ha CTOSbKO, YTO B AaSIbHENLLEM NO3BONUT 3aBEPLNTD
NOMHoe ee yaaneHve BpyYHyto. YAanuTb NOMHOCTBIO LEHTPanbHYo
CTAXKY, YAEpXX1BaA pPyKow Npy>kKnHy. CHATb NPY>XUHY.

AnA BCEX TUMOB TOPMO3HbIX CKOB

o OTKpbITb NPO6KY H6a4ka 1 NPOBEPUTL YPOBEHb TOPMOIHOM XXNAKOCTY.
BHUMAHME ! OnucaHHble HUXe onepaLmnn 0TBOAa NOPLLHEN Bbi3biBalT
0BbILLIEHNE YPOBHSA TOPMO3HON XNAKOCTN B bayke. YbeanTecs, 410
YPOBEeHb XUAKOCTN He ABNAETCA TakuM, 4TO rossieqeT 3a cobov eé
YTEeYKY, Tak KaKk 3TO MOXET MPUBECTU K MOBPEXAEHNIO OKPALLEHHbIX NN
PE3MHOBbLIX YacTe aBTOMOOUIIA.

° Cnerka 0TBECTM NOPLUHW pacluMpuUTenem unv Apyrim noaxoaALM
MHCTpyMeHTOM, yninpaacs B konoaku [EX. Mopwhu creayet oteecTn Ha
CTOJbKO, CKOSIbKO HEO6XOAMMO ANA TOr0, YTOObI CTano BO3MOXHbIM
CHATME TOPMO3HOW CKObbI C AncKa.

° MomecTutsb pacnopHyio aetans [l Bo BHYTpb KabuHbl MeXA)
CMAEHbEM M Neaarnblo TopMo3a Takum 06pasomM, 4Tobbl neaans bbina B
HadKaToM MOMOXEHUN Ha NPOTAXEHUN BCEI NPOLEAYpPbI.

MPEAYMPEXAEHNE | 370 nonoxxexune no3sonnT 3akpbiTe
rmapaBNYecKyo cucTeMy Topmosa u3beras, Takum 06pa3oM, yTeuKy
TOPMO3HOWN XXUAKOCTH.

BHUMAHWUE ! Bo Bpems BbIMOMHEHUA BCEX HUXKEONMUCaHHbIX onepaymin
crieanTe 3a Tem 4YT00bl TOPMO3HAsA XMAKOCTb HE BCTynana B KOHTaKT C
4acTAMM aBTOMOBUIIA, YTO MOXET MPUBECTU K MX MOBPEXAEHNIO, B
0CO6EHHOCTU — OKPALLEHHbIX YacTed.

B cnyyae pa36bpbi3rnBaHns TOPMO3HOM XXUAKOCTH - BbICTPO OCYLUNTL MPU
rnomoLLym 6ymarn 1 npoMbITb BOAOM.

° Ocnabutb Tpy6y nutanua (i Ha ckobe POBHO HACTONBKO, YTOGbI
MOXHO 6bI/I0 3aTEM OTBUHTUTb €r0 BPYYHYIO, HO NPU 3TOM n36exaHna
YTEYKMN TOPMO3HOM KUAKOCTW.

° OTKpyTUTb KpenéxHble 60nTbl [E] npy nomowywm raeyHoro knoya u
yAanUTb TOPMO3HYIO CKOBY C LaHdbl (BTYNKNM).

° OKOHYaTesNbHO OTCOEAMHMUTL WnaHr noaaqun nutanna [ ot
TOPMO3HOW CKObbI.

o CHATb TOPMO3HYIO CKOBY C aBTOMO6MNA, pa3mellan eé Ha paboyem
crTone.

o Cpasy NPOMOKHYTb MOTEKW TOPMO3HOMN XXUAKOCTY.

o [lepxxatb Tpyby NUTaHUA B NPUNOAHATOM COCTOAHUM BO U36exXaHnn
YTEYKMN TOPMO3HOM KUAKOCTW.

° Ypanuts konoaku EX.

o O603Ha4YUTb KMCTOUKOI Ha KOMOAKAX HanpaBfieHne ABMXEHUA aucka
BO U36exxaHune ownboK Npy Ux pa3meLLeHn BO BPEMA MOHTaxXa.

YCTAHOBKA HOBOW TOPMO3HOW CKOEbI

° Ecnu TakoBble UMEIOTCA, YCTaHOBUTL B NMPaBUIbHOE MOMOXEHNE
TOHKOMMCTOBbIE NAACTUHKM U3 CTann MHOKC (inox) 7] Ha ueHTpanbHyio
(oceByio) yacTb TOpMO3HbIX konoaok [El, 3amens ux, ecnm ato
Heo6X0A1MO. TOHKONUCTOBbIE MAACTUHKM YCTAHOBIEHbI NPABUIBHO B
TOM crysae, ecnu Asa Asbldka [ nnotHo npuneraioT k BepxHemy
Kpato LeHTpanbHOMW (OCEBOI) YacT TOPMO3HbIX KOMIOAOK U BbIOUTbIE
Ha HUX CTPESIK1 COPUEHTUPOBAHHbI B CTOPOHY BPALUEHUA AUCKa.

© PacrnonoxuTb UMetoLLmeca npy>wHbl Ha CBOM MeCTa.

o [@ MosTopHO ycTaHoBuTL TopMoaHble konoaxu El pacnonaras vx B
NpaBWIbHOM MOMOXEHUM Ha CBOWMX MECTax, cneas 3a Tem, YTobbl
nmetowmecs ctpenku [ BbIGUTbIE Ha HUX, BbliIY COPUEHTUPOBAHBI B
CTOPOHY BpaLLeHnA aucka.

o [l B Tom cnyyae, ecnv NpucyTCTBYIOT YCTPOMCTBA, NPUKPENIAEMbIE K
TOPMO3HbIM KOMTOAKAM, TO HEO6XOAMMO YCTaHOBUTb HOBbIE
yctpoiictea [ Ha noawunHuky [T

MPEAOYMNPEXAEHWE ! lMpoBepuTb npaBnibHOCTb pacronoXeHne
MPY>KNH B rHE3[ax TOPMO3HbIX KOTOAOK.

OMACHOCTb ! Topmo3Hble KONOAKM AOMKHbI 6bITb YCTaHOBMEHDI
TpyLeicA NOBEPXHOCTbIO B CTOPOHY AMUCKa.

TOPMOS3HbIE CKOBbI TUMA (A

o [€ MosTopHo yctaHoeuTb oguH u3 wrudtos H B cooTeeTCcTBYIOWME
emy MecTo B TOPMO3HOW CKObe 1 B TOPMO3HOMN KOnoake 3abvs ero npu
MOMOLLY MOSIOTKA U BbIKOMOTKU. LLITU(T NonHOCTbIO 1 npaBuibHO BEUT,
KOrAa oH 60blue He NPOABUraeTCA U 3BYK, MPOU3BOAUMbIA MONIOTKaM
npv 3abyBaHumn WTMTa, ABIAETCA 60M1EE CUMBHBIM U
«METANNYECKNM >,

o Il MosTopHo yctaHosuTb npyxuHy EX npuaepxusancs HanpaneHna
MMEIOLLVIXCA OPUEHTUPYIOLWMX CTPENOK.

o I MosTopHO ycTaHoBuTb ocTaswmeca wtndTol El pewntensHo
npuXaB PYKOI C CUMOW NPY>KUHY W, B MocneaytoLem, 3abus Wbl
Npv NOMOLLY MOMOTKA W BbIKOMOTKM.

o [poBEPUTH NPABUILHOCTL PACTONOXEHNA NPY>KUHDI.

° [inA moaenei, MMeloLMX NpeaoxpaHmTenbHble wnmvHTsl [,
MOBTOPHO YCTAHOBUTb UX MPU NMOMOLLM NI0CKOry6LEB.

TOPMO3HbIE CKOBbI TUMNA B

° YcTaHosnTb NpyxuHy .

° YcrtanosnTb cTaxky [ B cooTBeTCTBYIOWEE €11 rHe340 B
TOPMO3HOW ckobe, peLunTenbHO Npyxas eé C CUMON PyKoM 1, B
nocneayowem, 3abvs eé npu NOMOLLM MOMOTKa W BbIKONOTKN.

BHUMAHME ! Y6eauTsca B NpaBnibHOCTH PACTONOXEHNA CTAXKU, Kak
yKasaHo Ha ¢urype 3abuUToN Ha YPOBHE MPUCOEANHEHNS.

° B3ATb raeyHbIin Tpy6UaTbIN KNIOY U 3aKPYTUTL KpenexHble
6onTbl [ He 3aTArvBasn ux.

MPEAYMNPEXAEHNE | KpenexxHbie 60nTbl ABAAOTCA
camo3aTArnBaloLYMMNCA 1 MO3TOMY UMEIOT 6orLLee COMpOTUBIEHNE B
MOMEHT 3aKpy41BaHuA, 0 CPaBHEHMIO C 0ObIYHLIMM KPEMEXHbIMU
6ontamm.

° B3ATb rag@yHbIn AMHAMOMETPUHECKUI KoY 1 3aTAHYTb
KkpenéxHble 6onTol [, npunaraa MOMEHT 3aTAXKW, NPUBEAEHHbIN
nanee B Tabnuue:

Tvn BUHTOB
MoOMEHT 3aTAXKHU

ANnA BCEX TUMOB TOPMO3HbIX CKOB

. OuucTutb pabouyio nosepxHocTs I ancka K] v yposeHs
NPUCOEAVNHEHNA TOPMO3HOMN CKOBbI Ha LiaHdy (BTYNKK)
06e3xunpuBatoLLIMM CpeacTBOM (Hanp. pacTeoputenem SE47).

° YCcTaHoBUTbL TOPMO3HYIO CKoBy Ha LiaHde (BTynKu) ycTaHaBnueaa
Avck [E] mexay TOpMO3HBIMU KOMoAKaMM.

. 3aKpyTuTb KpenexHble 60T NPy MOMOLUM FaeYHOTo KIliova,
npunarafd MOMEHT 3aTAXKM, NpeAnuCcaHHbIid (UpMOiA-M3roToBUTeNem
asTomobunsa.

Kak anbTepHaTUBHbI BapuaHT, MOXHO UCMOMb30BaTb MOMEHTbI

3aTAXKW, NPUBEAEHHbIe Aanee B Tabnuue:

Tvun BUHTOB M12x1,25 MI12x1,5 MI12x1,75 M14x1,5
MOMEHT 3aTAXKHU 100 Nm 115 Nm 115 Nm 165 Nm

o MoacoeanHnTe Kabenb cUrHanMaaTopa UsHoca (ecnm TakoBoW
MMeeTCA) K KNeMMme Ha aBToMobune 1 3aKpenuTe ero B
NpeayCMOTPEHHbIX MecTax KPemnieHUaA K LWaccu U K TOPMO3HOMY
cynnopTy.

. CHoBa noacoeanHuTe TopmoaHoi wnanr .

VY6epuTe pacrnopky, paHee yCTaHOBIEHHYIO B cafioHe aBToMobuns,

BbICBO60OAVB, TakUM 06pa3om, nefanb TOPMO3a U OTKPbIB

rMapaBNYECKYIO MarucTpasb.

° CHATb 3alWMTHbINA konnadek Pl n coeanHnTb ¢ Npo6koii cayskm Pl
Ha& TOPMOBHON CKO6€e NPO3payHyto TPY6KY, Ha KOHLe KOTopon byaeT
yCTaHOBMEHa EMKOCTb Af1A c6opa BbIXOAALLEN TOPMO3HOM XUAKOCTU.

. OTKpPbITb CANBHYIO NPo6Ky FAl.

HeopHOKpaTHO HaXaTb Ha TOPMO3HYIO Neaasnb TPaHCNOPTHOro
CpeAcTBa, Noka u3 CrIMBHON NPOBKN He HAYHET BbITEKATb TOPMO3HAA
KMAKOCTb.

Y aepxxuBan neanb B HAXKaTOM COCTOAHUU, 3aKPbITb CIIVBHYIO NPOGKY.

OTnycTUTL Nepasb, NOAOKAATb HECKOMbKO CEKYH/, 3aTeM NOBTOPUTH

3TV onepauuy 0 Tex nop, noka He ByaeT BbITeKaTb TOPMO3HAA

XUAKOCTb 6e3 Ny3bIpbKOB BO3ayxa, U He 6yaeT BOCCTAHOBNEHO

[aBneHye 1 NPUBbIYHbBIA X04 TOPMO3HOW nejany.

° 3aTAHYTb CNMBHYIO NPOGKY C MOMEHTOM 3aTAXKM, yKa3aHHbIM B
cnepyoLein Tabnuue:

Mpobka cayBkn M6x1 M8x1,25 M10x1 M12x1
MomeHT cTaXKun 5+7 Nm 7+=10Nm 17+20Nm 18+22 Nm

° OTCOEeANHNTL NPO3payHyto TPYOKY M CHOBA HAAETh 3aLUMTHbIN
KOMNa4ek Ha Npo6Ky CoyBKW.
e [OBTOPUTL ONepauuio CMBa Takxe C APYrvMy CIMBHbIMK Npobkamu,
ecnu ecTb.
o [ocne 3TanoB cnvBa NOMHOCTLIO OTBECTY MOPLUHK B CKO6e npun
NMOMOLLW COOTBETCTBYIOLIETO MHCTPYMEHTa (Hanpumep, paclumpuTens)
1 BOCCTAHOBUTb YPOBEHb XXMAKOCTU, KaK peKoMeHayeTcA
npov3BoAuTENeM.
3akpbITb NPo6Ky Havka TOPMO3HOMN XUAKOCTN
Mpu BKMIOYEHHOM ABUraTene ¢ CUMOoN HaxkaTb Ha TOPMO3HYIO Neaanb
TPaHCMOPTHOrO CPEeACTBa U NPOBEPUTb, HTOObI He BbIN0 yTeuek
TOPMO3HOW XMAKOCTN U3 CKOBbI, 4TOOLI He NaAano AasneHne B
(rgl,upaBnMHeCKoﬁ cucteme, 1 4TO6bI 3aropasnucb 3aHME TOPMO3HbIE
apbl.
OMACHOCTb ! TMpu o6Hapy>XeHUn yTe4eK TOPMO3HOW XKMAKOCTU U3
CKOGObl NOBTOPUTH BCE ONMUCaHHbIE B HACTOALLEM PYKOBOACTBE
onepauuu, 4To6bl BbIABUTL UX MPUYKUHY U YCTPAHUTb HEMOMaAKYy.
o [NocTaBuTb KOneco.

M8x1,25
27+33 Nm
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